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LEGG-I E DECILETI

Il numero 003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il regolamento speciale por la coltivazione

del riso in provincia di Brescia, deliberato in adu-
nanza 20 giugno 1909 da quel Consiglio provinciale;
Sentiti il Consiglio superioro di sanità ed il Consi-

glio superioro del lavoro ;

Udito il parere dol Consiglio di Stato ;

Veduto il titolo IV del tosto unico delle leggi sanitarie
1" agosto 1907, n. 030, contenente le disposizioni sulla ri-
sicultura od i rego!amenti genorale o speciale per rese-
cuzione di dette disposizioni, approvati con RR. de-

croti 20 marzo 1908, nn. 157 o 158 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro, _segretario di

Stato por Pagricoltura, Pindustria o il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il regolamento speciale per la coltiva-
zione del riso in provincla di Brescia, deliberato dal
Consiglio provinciale di detta Provincia, con le mo-

difiche od aggiunte introdottevi in virtù dell'art. 74
dcì testo unico delle leggi sanitarie e risultanti dal-

l'esomplare che, Tidimato o sottoscritto, d'ordine No-
stro, dai ministri proponenti, costituisce parto integrante
del presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO SPECIALE
per la coltivazione del riso nella provincia di Brescia.

Art. 1.

La coltivazione del riso nella provincia di Brescia oltrecho alle
disposizioni, contenute nel titolo IV delle leggi sanitario, testo unico
1° agosto 1907, n. 636, e nei regolamenti, generale e speciale, ap-
provati con RR. decreti del 29 marzo 1008, nn. 157 e 158 à soggetta
alle norme indicat3 nel presente regolamento provinciale.

Art. 2.

La coltivazione del riso non è permessa se non alle distanze :

a) dalla linea daziaria di Brescia, m. 4000 ;

b) dagli aggregati di abitazioni con una popolazione superiore
ai 5000 abitanti, m. 200);

c) dagli aggregati di abitazioni con una popolazione da 500
fino a 5000 abitanti, m. 1000 ;

d) da abitazioni sparse o con una popolazione inferiore ai
500 ahitanti, m. 300 ;

e) dai cimitèri, m. 50.
Lo distanze si misurano in linea rotta fra i rispettivi punti più

vicini del perimetro esterno della risaia dalla più vicina casa di
abitazione.
Sono equiparati alle abitazioni, par gli effetti della misura delle

distanze, gli edifici tutti dove si verifica la permanenza abituale di

persone anche soltanto temporanea, como opifici, scuole, chiese,
ecc. eee.

Art. 3.

In via eeeezionale il prefetto della provincia può fare conces-

sioni derogando allo disposizioni dell'articolo precedente, avuto il

parere favorevole del Consiglio provinciale sanitario, nei terreni
.che saranno ricanosciuti di natura e positura paludosa nei quali
non sia possibile altra coltivazione che quella a riso.

Art. 4.

Per qualsiasi coltivazione a risaia ò prescritto :

a) che i singoli appazzamenti coltivati a riso siano ben li-

vellati ed abbiano la dovuta pendenza o gli arginelli possibilmente
rettilinei;

b) che i canali di scolo abbiano una profondità non minore

di cent. 60 dal piano di ciascun appezzamento, ed assieurino il

pronto e completo deflusso delle acque in modo da rendere possi-
bile il rapido prosciugamento della risaia;

c) che sia provveduto alle opere necessarie per garantire i

fondi ed i fabbricati vicini da infiltrazioni e inondazioni, e sia evi-

tata la formazione di stagni e pozzanghere di acqua stagnante;
d) che lo acque d'irrigazione siano in quantità certa o sufli-

ciente per ogni appezz:nnento di terreno, e permettano la completa
e continua sammersione dalla superficie coltivata, mantenendosi in
costante ricambio, in guisa da non imputridiro mai.

L'irrigazione della risala, dopa la mondatura, pn essere inter-

mittente purchè sia orservata la prescrizione della lettera b) circa
il delusso delle acque. Ogni forma di coltivazione a bacini chiusi

permanenti, o camere di acqua chiuso permanenti, à vietata.

Art. 5.

Il lavoro di mondatura del riso non potrà superare complessi-

vamente le ore nove per giorno, o sarà interrotto da due riposi
della durata complessiva di tre ore.

Il lavoro non potrà cominciare che un'ora dopo la levata del
sole, e dovrà cessare un'ora prima del tramonto.
Queste disposizioni non si applicano pei lavori diraccolta,ditreb-

biatura e stagionatura del riso.

Art. 6.

Chiunque voglia attivare nuove risaie deve, entro il mese di no-
Vembre, presentare al sindaco del Comune apposita dichiarazione.
Essa deve contenere:

a) cognome e nome del proprietario del fondo e del colti-
vatore;

b) il Comune, denominazione ed estensione del podere e dei
singo'i campi;

c) i dati catastali (Comune, numero di mappa, qualità, super-
ficie, ecc.).
Se si tratta di terreni paludosi, devono essere elencati separata-

mente colla rispettiva qualifica.
d) L'indicazione dei fabbricati più vicini alla risaia e la loro

distanza dalla medesima.
Alla dichiarazione deve essere allegato un tipo dal quale risultino

le condizioni altimetriche e la configurazione dei terreni che si vo-
gliono destinare alla coltivazione del riso.
La dichiarazione pubblicata all'albo pretorio per 8 giorni conse-

cutivi, deve, entro dieci giorni dalla sua presentazione, essere esa-
minata dalla Giunta municipale, e, colle relative osservazioni even-
tuali, essere trasmessa al prefetto della Provincia, al quale spetta
di dare l'autorizzazione all'attivazione della risaia.
Agli effetti di questa disposizione o considerata come nuova ri-

sala l'estensione della coltivazione a riso oltre i limiti nei quali
era anteriormente praticata, tenuto conto della rotazione agraria.

Art.7.

In ciascun Comune dovrà essera tenuto un registro nel quale
vengono traseritte per ogni risaia, della cui coltivazione è fatta ri.
chiesta, tutto le indicazioni di cui al precedente art. 6.
Per ciascuna risaia dovrà inoltre essere tenuta annotazione spe-

eiale del numero dei lavoratari addetti alla coltura, si permanenti
che avventizi, o dei casi di malaria che si verificassero, sia nei la-
voratori stessa, sia negli abiianti dei fabbricati più vicini.

Art. 8.

Ottenuta l'autorizzazione prefettizia per l'attivazione della risaia
si devo annualmente, entro il mese di dicembre, dichiarare alla pre-
fettura i numeri di mappa degli appezzamenti compresi nella con-
cessione che sono destinati a risaia nell'annata successiva.

Art. D.

Insorgendo controversia sull'attivazione di nuove risaie e sulla
estensione di cui all'articolo precedente, le opposizioni devono es-
sere dirette al prefetto della Provincia, entro il termine di giorni 15
da'la pub blicazione di cui all'art. 6.
Entro un mese dall'avvenuta decorrenza di questo termine, il

prefetto provvede con decreto motivato a sensi dell'art.70 del testo
unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636.
Il provvedimento del prefetto ò notificato alle parti interessate

per mezzo del messo comunale che deve farsene rilasciare ricevuta
e, in mancanza, attestare dell'esecuzione.

Art. 10.

Lo speso per le verificho tecniche che la Giunta municipale e il
prel'otto, in seguito a dichiarazione per attivazione di nuove risaie,
si trovino a dover ordinare per l'applicazione degli articoli 75 e 76
del testo unico delle leggi sanitarie, sono a carico del dichiarante.

Art. 11.

La somministrazione gratuita del chinino a tutti gli addetti alla
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coltivazione delle risaie, stabilmente e temporaneamente impiegati-
è obbligatoria anche nei Comuni aventi risaie non comprese nel pe-
rimetro di zone malaricho dichiarate, e quindi saranno egualmente
applicabili gli articoli 6, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 del regola-
mento approvato con R. decreto 28 febbraio 1907, n. 61.
Però in detti Comuni il riparto della spesa, di cui all'art, 11 del

regolamento sopracitato, dovrà farsi fra i soli proprietäri delle terre
coltivate a riso.

Nei Comuni dove si pratica la coltivazione a riso e che hanno

zone malariche dichiarate, la determinazione della spesa da iscri-
vere nel bilancio per l'acquisto del chinino, giusta l'at't. 10 del re-

golamento anzidetto, dovrà essere fatta, tenuto conto aliche del mo-
vimento annuale dei lavoratori che immigrano per la mondatura e

per la raccolta del riso.

Art. 12.

L'assistenza medica e farmaceutica ai lavoratori avventizi immi-

grati in risaia, dichiarata obbligatoria dall'art. 79 del testo unico
dello leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, sarà data dal Comune
nell'identica misura adottata per gli abitanti del Comune stesso.

La relativa spesa, il cui presunto ammontare sarà stanziato an-

nualmente nel bilancio comunale, tenuto conto del movimento an-

nuo dell'emigrazione, o a carico dei soli proprietari delle risaie, e
sarà ripartita fra tutti in ragione dell'estansione di ciascuna pro-

prietà. Pei fondi gravati da enfiteusi o usufrutto la spesa andrà a

carico dell'entitouta o dell'usufruttuario.
La spesa ò ripetuta dal Comune coi privilegi fiscali mediante il

procedimento stabilito dagli articoli 158 e 159 del testo unico so-

pracitato.
Art. 13.

I fabbricati che dai proprietari dei terroni coltivati a riso sono

adibiti per abitazione dei contadini impiegati nella coltivazione
stessa dovranno avero i requisiti generali di cubatura, ventilazione,
abitabilita, ed arredamento congruo prescritto dalle norme di mas-

sima stabilite dal Consiglio provinciale di sanità nell' adunanza 4
novembre 1907, nonchè:

a) essero difesi dall'infiltrazione dell'acqua di risaia;
b) avere il piano terreno elevato sul piano di campagna o

reso impermeabilo ;

c) avere gli ambienti interni coloriti in bianco ;

d) avere il cortilo o lo altre aree immediatamente adiacenti
sistemate in modo da assicurare lo smaltimento delle acque pluviali
e di rifiuto.

Art. 14.

Per i lavoratori avventizi temporaneamente immigrati per la monda
tura e per la raccolta del riso dovranno essero provveduti appositi
dormitorì, i cui requisiti dovranno corrispondere a quelli indicati
nelfarticolo precedente. Non potranno quindi adibirsi a tale uso

tettoie, porticati, capanno, e, in genere, ogni locale aperto.
Inoltro i dormitorì dovranno consentire la separazione dei sessi.

Art. 15.

Le aperture di ogni genere, tanto nei fabbricati di cui all'art. 13

come nei dormitorì menzionati dall'art. 14, dovranno essere munite

di reticelle contro la penetrazione delle zanzaro.

Art. 10.

In tutte le aziende aventi lavoratori avventizi temporaneamente
immigrati per la mondatura o per la raccolta del riso, dove essere

destinato un apposito localo protetto da reticelle o munito delle ne-
cessario suppellettili per il provvisorio isolamento dei lavoratori

colpiti da infezione malariaa o da altra malattia trasmissibile, come
all'art. 13 del regolamento 29 marzo 1908, n. 157.

Art. 17.

Ai conduttori d'opero in risaia e, se essi non vi adempiono, ai

proprietari dei fondi coltivati a Grisaia, è fatto obbligo di fornire
acqua potabile di buona qualità ed in quantità sufficiente tanto ai
lavoratori stabilmente impiegati per la coltivazione quanto ai lavo-
ratori avventizi, temporaneamente immigrati.
Se la somministrazione degli alimenti fa parte del compenso del

lavoro il conduttore di opere deve rispondere della qualità inecce-
pibile degli alimenti e su di questi invigila l'assistenza meiisa di

cui all'art. 12.

Art. 18.

Fra i mezzi di provvista d'acqua, quando ne sia possibile l'ado-

zione, si darà la preferenza ai pozzi Norton e Modenesi, ed ai pozzi
trivellati profondi.
Per questi ultimi, Iprima di eseguirne la costruzione, si dovrà

accertare che per i caratteri organolettici e chimici l'acqua sia

potabile.
Art. 19.

Qualora non si possa altrimenti provvedere acqua potabile che

per mezzo di pozzi seavati, questi dovrano soddisfare alle seguenti
condizioni:

a) essere ubicati possibilmente a monte delle abitazioni o

sullicientemento distanti da stalle, concimaie, latrine, pozzi neri,
fogne, lavatoi, abbeveratoi, e da qualunque causa di inquinamento•
Tale distanza sarà, caso per caso, determinata dall'autorità sa-

nitaria :

b) essere costruiti in buona opera muraria con sezione, cir-

colare e con pareti in,tonaeate a cemento dello spessoro di almeno

2 centitnetri.
Le pareti dovranno raggiungere gli strati acquiferi oltre il li-

vello minimo della falda liquida;
c) avere l'apertura chiusa da apposita torretta, o casotto in

muratura, e circondata da zone di protezione, libera, munita di ri-

vestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l'esterno del

perimetro della zona ;

d) essere muniti por attingimento dell'acqua, di pompa, o,
quanto meno, di secchie fisse metalliche;

e) essere espurgati perioridicamente, secondo le prescrizioni
dell'autorità sanitaria.

Art. 20.

Quanto ai pozzi già esistenti, si prescriveranno, in base alle norme
di cui all'articolo precedente, caso per caso, le opportuno ripara-
zioni igieniche, ovvero lo spostamento del pozzo, ed anche la sua

sostituzione con altro mezzo di rit'ornimento quando le condizioni

d'insalubrità, a giudizio dell'autorità sanitaria, siano di tale natura
da non poter essere rimosse.

Art. 21.

Qualora la provvista di acqua potabile sia fatta a mezzo di ci-

sterne, esse dovranno offrire i seguenti requisiti:
a) essere costruito in buona opera muraria con gli angoli in-

terni arrotondati e con le pareti, il fondo e la volta rivestite inter-

namente d'intonaco di cemento dello spessore di almeno 2 cen-

tirnetri;
b) essere situate entro terra, discoste dai muri perimetrali

della casa ed al riparo da causo di inquinamento, come si o detto

per 1 pOZZL;

c) essere muniti di adatto pazzuolo e di filtro a sabbia hon

lavata;
d) essere i canali di alimentazione collegati esattamento fra

loro con la cisterna ed essere impermeabili, di adatto materiale e

non mai di piombo o di leghe contenenti piombo;
e) essere la superficie di raccolta mantenuta in perfetto stato

di pulizia, avendo cura di non utilizzare i tetti costituiti in tutto
o in parte di lamiero piombilore;

/) essere deviate con adatto dispositivo lo acque delle pritne
pioggie ;
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g) che sia provvveduto ~all'attingimento mediante poinpa e il 20 010 e, in tal caso, il conduttore d'opera dovrà depositare il
secchia fissa; doppio della somma trattenuta.

>h) essere curato periodicamente l'espurgo e la ripulitura della Tale deposito dovrà versarsi ogni quindicina presso la Cassa po-
cisterna e del pozzuolo, nonchè del materiale filtrante che sara, ove stale di risparmio del luogo, ove si esegue il contratto di lavoro;

occorra, anche rinnovato. e rimarra in consegna presso il sindaco del Comune.
Art. 22•

Art. 27.

Se il rifornimento dell'acqua potabile è fatto mediante l'utilizza-
2ione di vicine sorgenti e l'eventuale costruzione di piccole con-
dutture, si dovrà preventivamente accertare, per mezzo di analisi,
la potabilità delle acque, e determinare quindi le condizioni per
mantenerne la purezza con le necessarie opere di captazione e re-

lative zone di protezione.
Le condutture dovranno essere di materiale impermeabile.

Art. 23.

Il provento delle pene pecuniarie e delle oblazioni dipendenti
dall'applicazione del titolo IV del testo unico delle leggi sanitarie,
del regolamento approvato con R. decreto 29 marzo 1908, n. 157, e
del presente regolamento, è devoluto alla Congregazione di carità,
quando nel Comune non esistano istituzioni di benelleenza speciali
come quelle indicate nell'elenco allegato in fine di questo regola-
mento quale sua parte integrante. In tal caso la devoluzione se-

guirà a favore delle istituzioni stesse.

L'acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta campagna dovrà Art. 28.
essere di sicura provenienza.
Non dovranno all'uopo adibirsi acque scorrenti e raccolte alla

superficie del suolo, attinte da sorgenti molto superficiali e co-
munque protette; ovvero da pozzi e da cisterne non riconosciute
idonee dal punto di vista igienico dell'autorità sanitaria.
L'acqua da rinnovarsi, ove occorra, periodicamente nella gior-

nata, sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e muniti
di rubinetto per l'erogazione.
Dovranno sempre escludersi recipienti a copertura mobile, che

consentano l'attingimento diretto a mezzo di secchielli e bicchieri a

Per tutto quanto non è provveduto dal presente regolamento
sono richiamate le disposizioni contenute nel testo unico delle leggi
sanitarie e nel regolamento generale 29 marzo 1908, n. 157, nonchè
nell'art. 13, prima parte, del regolamento speciale di pari data,
n. 158.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

LUZZATTI.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAINERI.
mano.

Art. 24. Allegato.

La durata minima e la distribuzione dei periodi di riposo nel la-
voro di mondatura e nel lavoro di raccolta e trebbiatura del riso è
così determinata:

A) Mondatura.
La giornata di lavoro, la cui durata non dovrà mai eccedere

nove ore, dovrà sempre, e per tutti i mondatori, essere interrotta
da due periodi di riposo complessivamente di ore tre.
Aue donne che allattano i propri bambini dovranao, in più di

tali periodi di riposo, essere concessi altri due periodi non mfe-

riori a mezz'ora ciascuno.

B) Raccolta.
Nella mietitura del riso la giornata consuetudinaria dovrà essere

interrotta da tre periodi di riposo, di tre ore complessive durante i
mesi di agosto e di settembre e da due periodi di riposo di ore
due complessive nel mese di ottobre.

C) Trebbiatura.
La giornata consuetudinaria dei lavoratori applicati alla trebbia-

tura e stagionatura del riso dovrà essere interrotta da un riposo
della durata di un'ora almeno per ogni periodo di sei ore di la-
voro, da distribuirsi secondo le esigenze.
Ai lavoratori stessi (quando non siano distribuiti in due squadre

a lavoro alternato) dovrà inoltre essere concesso, per ogni notte,
un ripaso continuato di almeno sette ore.

Le ore di riposo dovranno darsi possibilmente nelle ore più
calde della giornata e preferibilmente sempre nelle stesse ore.

Una tabella aflissa ai locali di ricovero ed all'ingresso della fat-

toria indicherà le ore di riposo.

ELENCO delle pubbliche istituzioni di bene¡îcenza alle quali sarà
devoluto il provento delle pene pecuniarie cui accenna l'ar-
ticolo 28 del presente regolamento.

Bagnolo Mella - Ospedale-ricovero cronici.
Calvisano - Ricovero inabili e Istituto bagni (pellagrosi).
Castrezzato - Ospedale Maggi.
Chiari - Ricovero mendicità.

Cigole - Ricovero Marconi.
Ghedi - Ospedale.
Gottolengo - Ospedale-ricovero.
Lecco - Ricovero inabili.

, Manerbio - Ospedale-ricovero.
Orzinuovi - Ricovero mendicità.
Orzivecebi - Casa degli inabili Frigerico.
Pontevico - Pio legato poveri.
Quinzano di Oglio - Ospedale-ricovero.
Remedello Sopra - Ospedale.
Rudiano - Ospedale Grumelli.
Verolanuova - Ospedale-ricovero inabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dell'interno
LUZZATTI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

Art. 23. Il numero 601 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Le Commissioni di concíliazione per le controversie che potessero
del Regno contiene il seguente decreto :

sorgere relatiYamente ai contratti di lavoro fra conduttori di risaie V IT TO R IO EMANUELE III
o lavoratori saranno elette e funzioneranno a norma delle disposi-

por grazia di Dio e per volonta della Naziono
zioni contenuto nel regolamento 29 marzo 1908, n. 158.

Art. 26.
RE D'ITALIA

Qualora nel contratto di lavoro il conduttore d'opera si sia ri- Veduto il regolamento speciale per la coltivazione

servato la facoltà di trattenero una parte della mercede in danaro del riso in provincia di Padova, deliberato in adu-

da corrispondersi ai lavoratori, tale trattenuta non dovrà eccedere nanza 16 luglio 1909 da quel Consiglio provinciale ;
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Sentito, il Consiglio stiperiore di sanità ed il donsi-
glío superiore del.1avoro.;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-
tarie i°. agosto 1907, ii. 636, òontenenti lo disposizioni°
sulla risicoltura ed i regolamenii generale .e speciale
per 1esecuzione di dâtte disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, un. 157 e 158 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro, segretario di
8Ïato par l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato il regolamento speciale per la coltiva-
zione del riso ill provincia diPadova, deliberato da quel
C.pnsigio provinciaÍe, con le modifiche ed aggiunte in-
trodottevi in virtù dell' art. 74 del testo unico delle

leggi sanitarie e risultanti dall'esemplare che, vidimato
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti,
cálitittiisce parte intégrante del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzaTTI - RAINERI.

Ÿisto, 15 guardasigilli: FANI. .

RGOLAMENTO SPECIALE
per Ïa coltivazione del riso nella provincia di Padova.

Art. 1.

La coltivazione del riso à permessa, in massima, osservate peró
1e disposizioni indicate nel titolo IV del testo unico delle leggi sa-
nitaiio 1 agosto 1907, n. 638, nei regolamenti generale o speciale,
approvati con Regi decreti 29 marzo 1908, nn. 157 e 158, nonchè
nel presente regolamento.

Art. 2.

Tale coltivazione ð vietata a distanze minori:

a) di metri 6000 dal capoluogo della Provincia;
b) di metri 3003 dai capoluoghi del distretto;
c) di metri 1500 da ogni Comune e frazione purcha questa

-si componga almeno di 500 abitanti;
d) di metri 500 da un aggregato di abitazioni nelle quali si

trovino raccolti almeno 50 abitanti ; -

, e) di metri 50 dagli altri aggregati minori o da caso sparse ;

,
f) di metri 100 dai cimiteri.

Lo suddetto distanze sono misurate dalla retta che unisce i due

punti più prossimi dal perimetro degli aggregati di abitazioni e
dgle,abitazioni isolato (esclusi sempre i cortili o gli annessi non
abitabill) al perimetro gei terreni coltivati a risaia.
Gli stabilimenti industriali sono considerati, agli effetti dello di-

st,anzo,'come gli aggregati di pari popolazione.
Art. 3.

fer epigenze igieniche speciali di un dato luogo, patrà il pre-
fotto, sentiti i Consigli comunali interessati, il Consiglio sanitario

lirovinciale ed il Consiglio provinciale, prescriverg distanze mag-
glori delle sopraindicate, oppure concederne di minori; ove si tratti

di ridurre a risaia terreni naturalmente vallivi od insalubri, òho,
ad opera di privati, non possono essere risanati.
La decisione riguardo alle distanze deve essere in tale caso tanto

più rigorosa, quanto maggiore sarå l'estensione del terrono desti-
nato alla risicoltura.

Art. 4.

I risicoltori devono curare che le acque di irrigazione sionorin
quantità sufficienti per ogni appezzamento di terrono, in modo che,
mediante la livellazione del suolo e la costruzione degli occorrenti
canali ed altre opere d'arte, rimanga assicurato il continuo o rego-
late deflusso e sia evitata la formazione diretta e per infiltrazione
di stagni e pozžanghere di acqua stagnante.
Ogni forma di coltivazione a bacino chiuso permanente, o caniere

di acqua chiuse permanenti, deve essere vietata.

Art. 5.

Se in vicinanza delle risaie vi fossero scavi o, terreni depressi
che per infiltrazione si convertissoro in pozzanghere o stagni pa-
ludosi, i proprietari delle risaie d'accordo, ove sia del caso, coipos-
sessori dei terrani limitrofi devono prontamente colmare gli scavi
o rialzare 11 suolo in guisa da impedire le infiltrazioni o dare i no-
cessari scoli alle acque stagnanti.

Art. 6.

Le erbe sarchiate sul terreno delle risaie dovranno essere tra-

sportate in localita asciutte per essere ivi essiccate.

Art. 7.

Tutte le abitazioni dei lavoratori impiegati-nella coltivazione a riso
ed aventi residenza fissa nella localitå destinata alla coltivazione
stessa avranno, oltre i requisiti imposti dal regolamento locale

d'igiene:
a) il piano terreno rialzato sul suolo circostanto pavimentato

ed asciutto;
b) il cortile o le aree immediatamente adiacenti sistemate in

modo da assicurare lo smaltimento delle acque pluviali e di ri-

fluto ;

c) nel'e case di nuova costruzione ed in occasione di radi-

cali riforme alle caso esistenti, le stanze da letto avranno una ca-
pacità noa inferiore a 30 metri cubi, ed un'altezza di almeno me-

tri 2.80 misurata all'impostatura del soffitto;
d) il sofRtto munito di controsoffitto o di buona intavolatura,

qualora non fosse di comento armato;
e) tutti gli ambienti interni coloriti in bianco ,

f) tutte le finestre delle abitazioni munite del telaio a votri
e di reticelle contro la penetrazione delle zanzare.

Art. 8. '

I dormitorî ed abitazioni dei lavoratori avventizi temporanea-
mente immigrati per lamondatura o per la raccolta dol riso avranno
il pavimento asciutto e dovranno ess3re suffleientemente protetti
contro le vicende climatiche.
Dovranno inoltre avere ambienti distinti o non comunicanti fra

loro per il ricovero separato degli uomini e delle donno.
I dormitorî dovranno essere suffleientemente ventilati ed avere

una cubatura non inferiore a metri cubi 8 por persona.
Tutto le aperturo dei dormitorî dovranno essero munito di reti-

cello contro la penetrazione delle zanzare.

Art. 9.

Nelle località nelle quali signo impiegati lavoratori avventizi,
dovrà pure esservi un locale di isolamento e di ricovero dei lavo-
ratori colpiti da malaria o da altra malattia trasmissibile.
Tale locale dovrà corrispondere ai requisiti prescritti per le case

di cui al precedente art. 7 ed avere, oltro il letto,16 necessarie Sup-
pellettili per il suo arredamento.
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Art. 10.

Ogni aggregato di abitazione destinato ai lavoratori impiegati nel
lavoro di risaia devo avere almeno un pozzo capaca di dare buona
acqua potabile, munito di pompa, protetta contro gh inquinamenti
dell'esterno e contro le infiltrazioni delle acque superficiali.
Per Ïa costruzione dei pozzi nuovi, per la buona conservazione

di quelli esistenii e per la somministrazione dell'acqua si segui-
ranno le istruzioni di massima annesse al presente regolamento.

Art. 11.

Nei Comuni nei quali si verifichi la temporanea immigrazione di
lavoratori avventizi per la mondatura e per la raccolta del riso, il

Comune, a sensi dell'art. 79 del testo unico della legge sanitaria,
deve provvedere all'assistenza medico-farmaceutica con le stesse
norme seguite per l'assistenza medica e farmaceutica dei poveri
del Comune stesso.
I medici incaricati del servizio hanno obbligo di prestare un con-

Veniente servizio di cura e di vigilanza sanitaria ai lavoratori delle
risaie specialmente nei riguardi dell'igiene dei dormitorî, della sa-

lubrità e sufficienza degli alimenti.
Di ogni trasgressione al e norma prescritte dal presente regola-

mento ed alle vigenti disposizioni sanitarie, come pure della mani-
festazione eventuale di malattie trasmissibili dovranno fare imme-
diata denuncia all'autorità sanitaria.
Per malattie t;asmissibili si intenderanno :

a) quelle indicate sotto la lettera a) dell'art. l29 del regola-
mento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45;

b) la tigna favosa, la scabbia, il tracoma e le altre forme di

congiuntivite contagiosa.

. Art. 12.

Il compenso per il servizio di assistenza medica sarà dal Comune

corrisposto, fa ragione del numero dei lavoratori avventizi immi-
grati, distintamente per le due stagioni della mondatura e della

raccolta del riso, ed in ragione pure delle giornate di lavoro.
In caso di controversia, deciderå il prefetto, deritito il Consiglio

provinciale sanitario.
Art. 13.

Agli effetti delle disposizioni dell'art. 83 del testo unico delle

leggi sanitarie, i Comuni dovranno provvedere in tempo utile al
rilascio dei certificati prescritti per essere ammessi al lavoro di
mondatura in risaia.
È in facolta dei Municipi di riunire in un libretto unico l'atto di

nascita e le dichiarazioni mediche di cui all'anzidetto art. 82. Nelle
dichiarazioni mediche riguardanti le donne ineinte, basterà si fac-
cia risultare che esse non sono ancora entrate nell'ultimo mese di

gravidanza - e per le puerpere, che non si trovano nel primo mese
dopo il parto.

Art. 14.

La durata e le distribuzioni dei periodi di riposo nei lavori della
risicoltura è regolata come segue :

a) Mondatura. - Nella mondatura dovranno concedersi due

periodi di riposo di complessive ore 2 112, quando il lavoro effet-
tivo abbia la durata di 9 e 10 ore. Il riposo deve avere la durata
di mezz'ora almeno per la colazione e di ore due pel desinare.
Quando la giornata di lavoro abbia una durata inferiore, il pe-

riodo di riposo dovrà essere almeno di un'ora e 112, con una o due
interruzioni del lavoro, secondo gli usi locali.
Alle donne che allattano i propri bambini deve inoltre conce-

dersi un periodo di 112 ora per lo allattamento, senza che possa il

tempo stesso detrarsi nel computo delle ore di lavoro.
b) Raccolta. - Nella mietitura del riso la giornata consue-

tudinaria deve essere interrotta da tre periodi di riposo di-tre ore

complessive, Èurante i mesi di agosto e di settembre; da due pe-
riodi di riposo di due ore complessive nel mese di ottobre,

c) Trebbiatura.- La giornata consuetudinariadei lavoratori
applicati alla trebbiatura ed alla stagionatura del riso dovrà essere

in terrotta da un riposo della durata di un'ora almeno per ogni pe-
riodo di sei ore di lavoro, da distribuirsi secondo le esigenze.
Ai lavoratori stessi, quando non siano distribuiti in due squadre

alternate, dovrà essere concesso, per ogni notte, un riposo conti-
nuativo di almeno sette ore.

I riposi dovranno essere dati possibilmente sempre nelle stesse
ore o preferibilmente nelle ore più calde della giornata.
Una tabella esposta nei locali di ricovero ed all'ingresso della

fattoria indicherà le ore in cui sono dati i riposi.

Art. 15.

Il conduttore d'opera che, valendosi delle facoltà dell'art. 93 del

testo unico delle leggi sanitarie, trattiene parte della mercede da

corrispondersi ai lavoratori in misura non eccedente il 20 010 dovrà
provvedere, entro il termine di giorni cinque, al deposito della

somma complessiva equivalente alla ritenuta presso la Cassa'po-
stale di risparmio del luogo in cui si eseguisce il contratto di la-

voro, facendo il versamento su libretto intestato al lavoratore, ov-
Vero collettivamente alla massa dei lavoratori assoggettati alla trat-
tenuta, ovvero ad un loro rappresentante, facendo risultare sul li-
bretto stesso che il deposito rappresenta la trattenuta sulla mer-

cede dei lavoratori in garanzia dell'osservanza dei loro obblighi con-
trattuali verso il depositante.
Contemporaneamente il conduttore d'opera dovrà versare presso

lo stesso istituto altra uguale somma sovra altro libretto intestato
a sè stesso od a persona di sua elezione, facendo pure risultare
della natura e finalità del deposito eseguito a termine del sovraci-
tato art. 96.

Sovra ambedue i libretti costituenti la garanzia reciproca delle

parti per l'osservanza dei rispettivi obblighi contrattuali, sarà ap-
posto vincolo di inesigibilità durante il periodo pattuito, periodo da
dichiararsi nell'occasione del primo versamento dal depositante
stesso.
Alla scadenza di tale termine le somme saranno esigibili, tranne

i casi previsti dalla legge sanitaria, capo II, in seguito a reciproco
consenso delle parti.

Art. 16.

La convocazione degli inscritti nella lista dei conduttori d'opera,
per la nomina dei rispettivi delegati, viene fatta, di regola, nella
prima domenica di maggio.
La convocazione degli inseritti nella lista dei locatori di opere

viene fatta, di regola, nella prima domenica successiva all'inizio
dei lavori di mondatura.
Le convocazioni hanno luogo nei modi e nei termini prescritti

dal regolamento speciale per la elezione, nomina e funzione delle
commissioni di conciliazione, approvato con Regio decreto del 29
marzo 1908, n. 158.

Art. 17.

La dichiarazione per l'attivazione di nuove risaie, di cui all'ar-
ticolo 75, del testo unico delle leggi sanitarie, deve contenere le
indicazioni necessarie alla identificazione del fondo ed alla cono-

scenza della sua altimetria e della natura dei rispettivi terreni.
Alla dichiarazione dovrà pure allegarsi un tipo dimostrativo in

scala non inferiore a 1:25000, in cui sia riportata la posizione
delle case isolate e degli aggregati di popolazione più vicini.
La dichiarazione potrà farsi anche dalle persone che fango Va-

lere il fondo in nome del proprietario.
Essa ò obbligatoria per i terreni che non furono mai coltivati a

riso, prima dell'approvazione del presente regolamento - e deve
prodursi entro il mese di novembre al sindaco il quale ne cura la

' pubblicazione all'albo pretorio del proprio Comune e ne richiede la
pubblicazione nei Comuni limitrofi.
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Art, 18.

Entro dieci giorni dalla sua presentazione la dichiarazione sarà
esaminata dalla Giunta municipale o quindi, colle relative osserva-

zioni eventuali, trasmessa al prefetto della Provincia.

Art. 19.

Il prefetto, ricevuta dal sindaco la dichiaraziono accompagnata
dai documenti prescritti dalla istruttoria, potrà tare eseguire, a ca-
rico del dichiaranto, tutte le verifiche necessario ad accertare so

sieno osservate le disposizioni vigenti in materia, dopo di che ro-

stituirà la dichiarazione vistata e nel caso vi sieno opposizioni, so-

guirà la procedura indicata dall'art. 76 del testo unico delle leggi
sanitarie.

Art. 20.

Lo dichiarazioni di risicoltura saranno inscritte, coirelativi prov-
Vedimenti, su appositi registri presso l'uffleio municipale con tutte

le indicazioni di autorizzazione ed eventualmento di revoca.

Ai t. 21.

Le contravvenzioni al presento regolamento saranno punito a

norma del testo unico 1° agosto 1907 delle leggi sanitarie.

Art. 22.

Al presente regolamento ò allegato l'elenco delle pubbliche isti-

tuzioni locali di beneficenza, voluto dall'art. 19 del regolamento ge-
norale 29 marzo 1908, n. 157.

11/sposizioni Iransitorie.

Art. 23.

Le risaio attualmento m vigore saranno tollerato per un periodo
di tre anni dal giorno dell'approvazione del presente regolamento,
scorso il quale termine, i coltivatori dovranno uniformarsi alle di-

sposizioni contenute nell'art. 2 del rogolamento stesso, altrimenti
saranno soppresse.

Visto, d ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell' interno

LITZZATTI.

Il ministro d' agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Allegato A.

Istruzioni di massinaa per assicurare la somministrazione di

buona acqua potabile ai lavoratori impiegata netta coltira-

zione delle risale (art. 12 del regolamento Generale ap-

provato con R. decreto 29 marzo 1908, n. 157).

A) Pozzi scavati di nuova costruzione.
1. I pozzi scavati dovranno essere ubicati possibilmente a monto

delle abitazioni e ad una sulliciento distanza da stalle, letamai, con-
cimaie, latrine, pozzi neri, fogne, abbeveratoi, lavatoi e da qualun-
que altra causa di inquinamento, tenuto soprattutto presente il mo-
vimento della falda liquida sotterranea; tale distanza, sarà, caso

per caso, determinata dalla autorità sanitaria.
2. I pozzi dovranno essere costruiti in buona opera muraria

con sezione preferibilmente circolare, e con pareti intonacate a ce-

mento dello spessore di almeno due centimetri.

Le pareti dovranno raggiungere gli strati aeluiteri ad una suf-

fleiente profondità dal livello minimo della falda liquida.
3. La loro apertura sarà chiusa da apposita torretta o casotto

in muratura e circondata da una zona di protezione libera, munita
di rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l'esterno

del perimetro della zona.
4. L'attingimento sarà fatto a pompa o quanto meno a mezzo

di secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura in tal caso
di praticare l'apertura per l'attingimento nella pareto del casotto

di sopra elevamento della canna del pozzo, aportura che sarà mu-
nita di robusto sportello.

5. Dovranno infine essere espurgati periodicamente secondo le

prescrizioni dell'autorità sanitaria.
B) Pozzi scavati esistenti.

Dalle norme esposto pei pozzi di nuova costruzione si possono de-
durre quelle poi pazzi esistenti con gli avvedimenti che le pecu-
liari condizioni di ciascuno potranno suggerire, o che non possono
contenersi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisognerà per tutti portare l'esame sulla potabilità dell'acqua,

sullo stato dell'opera muraria e del suo interno rivestimento, sulle
condizioni di attingimento, sulla esistenza o meno di una zona di

protezione, sulla possibilità di cause di inquinamento.
In base allo risultanze dell'esame si prescriveranno, caso per

caso, le opportuno riparazioni igieniche, ovvero lo spostamento dol
pozzo, od anche la sua sostituzione con altro mezzo di rifornimento
quando lo condizioni di insalubrità sanitaria, sieno di tal natura

da non poter essere rimosse.

C) Pozzi Norton o Modenesi.

I pozzi Norton costituiscono una varietà di pozzi tubolari, che
sono da raccomandare nei riguardi dell'igiene e dell'economia
quando le condizioni delle acque freaticho ne consentano l'impiego.
Anche per essi sarà necessario provvedere ad una zona di pro-

tezione come poi pozzi scavati, le dimensioni della quale saranno

stabilite in base alle circostanze locali, o sovrattutto alla natura o

stratigrafia del terreno o alla profondità della falda idrica.

D) Pozzi trivellati profondi.

I pozzi trivellati profondi, quando no sia possibile l'adozione
offrono le maggiori garanzio dal punto di vista igienico, data la
notevole prol'ondità della falda che viene utilizzata.

Non sempro pero essi forniscono acqua che poi caratteri organo-
lettici e chimici possa giudicarsi potabile. Prima quindi di consi-
gliarne la costruzione occorrerà assumere i necessari elementi che
diano qualche probabilità di riuscita dal lato igienico, olementiche
potranno dedursi da quelli analoghi por pozzi della stessa specie
nello stesso bacino imbritero, ed attingersi l'acqua alla medesimas
falda che si vorrebbe utilizzaro.

E) Cisterne.
Fra i mezzi locali di provvista di acqua sono da ricordare le ci-

sterne che, in mancanza di moglio, possono rendere utili servizi.
Nei riguardi dell'igiene sarà necessario:

1. Che lo cisterne sieno costruite in buona opera muraria, con
gli angali interni convenientemente arrotondati o con lo pareti, il
fondo e la volta rivestiti internamente di intonaco di cemento,
spesso non meno di due centimetri.

2. Che siono situate entro terra discosto dai muri perimetrali
della casa ed al riparo da cause di inquinamento, come si è detto
pei pozzi.

3. Cho sieno munito di adatto pozzuolo e di filtro a sabbia ben
lavata, che saranno attraversati dall'acqua prima di raggiungere
la camera della cisterna.

4. Che i canali di alimentazione sieno collegati esattamente fra
loro e con la cisterna o che sieno impermeabili, di adatto materiale
e non mai di piombo o leghe contenenti piombo.

5. Che la superficie di raccolta sia mantenuta in istato di pu-
lizia avendo cura di non utilizzare tetti costituiti in tutto o in parte
di lamiere piombifere.

6. Che sieno deviate con adatto dispositivo le acque delle prime
pioggle.

7. Cho sia provveduto all'attingimento, mediante pompa o secchio
fisso, como si o detto pei pozzi.

8. Che sieno eurati periodicamente l'espurgo, la ripulitura della
cisterna e del pozzuolo, nonchè del materiale tiltrante, che sara, ove
occorra, anche rinnovato.

F) Condutture di acqua.
Ove si intenda promedere al rifornimento mediante l'utilizzazione
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di vicine sorgenti, e l'ovontualo costruziono di piccolo condutturo
converra proventivamente assicurarsi della potabilitå dell'acqua e
doterminare quindi le condizioni per mantenerne la .purezza con

le necessarie opere di captazione e relativa zona di protezione, con
adatta conduttura o tutti i lavori accessori ûmr al punto di eroga-
zione.

0) Distribuzione di acqua ai lavoratori.
L'acqua che si fornisca ai lavoratori in aperta campagna dovrà

essere di sicura provenienza.
Non dovranno all'uopo adibirsi aeque, scorrenti o raccolte alla

supeglicie del suolo, attinte da sorgenti superficiali o comunque non
protett=, ovvero da pozzi o cisterne non riconosciuti idonei, dal

punto di vista igienica dall'autorità sanitaria.
L'acqua da rinnovarsi ove occorra, periodicamente nella giornata

sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e muniti di ru-
binetto per la erogazione.
Davranno sempre escludersi recipienti a copertura m3bile, cho

consentano l'attingimento diretto a mezzo di secehielli o bicchieri
a mano.

II) Esame chimico e batteriologico dell'acqua.
Quando ad avviso dell'autorità sanitaria, si renda necessario

l'esame chimico o batteriologico dell'acqua, dovranno eseguirsi per
il. prolevamento dei campioni le norme stabilite con la circolare
Ministeriale 19 ottobre 1907, n. 20,171-A-112,251 inserita nel Bollet-
tino del Ministero dell'interno del 1° novembre 1907, n. 31.

Allegato B.

Ji"enco delle pubbliche Amministrazioni di beneficenza aventi
diritto alla devoluzione dei proventi di cui all'art. 10 del

R. decreto 29 marzo 1908, n. 157.

Si ometta l'elenca perchè nei Comuni intéressati non esistono al-
tre pubbliche istituzioni locali di beneficenza all'infuori della Con-

gregazione di carità, la quale pertanto avrà diritto alla devoluzione
dei proventi delle pene pecuniarie e delle oNazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

LUZZATTI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il numero 005 della raccolta uf/Ìciale delle leggi e dei decreti
dei Regno constene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

Veduto il regolamento speciale per la coltivazione
del riso in provincia di Mantova, deliberato in adu-
nanza 17 maggio 1909 da quel Consiglio provin -

ciale ;
Uditi i pareri del Consiglio superiore di sanità, del

Consiglio superiore del lavoro e del Consiglio di

Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri i
Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
sulla risicoltura, ed i regolamenti generale e speciale,
per la esecuzione di dette disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, nn. 157 e 158;

Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, di concer.to col Nostro ministro se-

gretario di Stato per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Ë approvato il, regolamento speciale per la coltiva-
zione del riso in provincia di Mantova, deliberato in
adunanza 17 maggio 1909 da quel Cofisiglio provin-
ciale, con le modificho ed aggiunte introdottevi in
virtù dell'art. 74 del testo unico delle leggi sanitarie
o risultanti dall'esemplare che vidimato e sottoscritto,
d' ordine Nostro, dai ministri proponenti, costituisce
parte integrante del presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 7 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI --- RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO SPECIALE

per la risicoltura in provincia di Mantova.
Art. 1.

La coltivazione del riso, in provincia di Mantova, oltre che dal ti-
tolo IV del testo unico delle loggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636,
e dai regolamenti, generale e speciale, approvati con RR. decreti29
marzo 1908, nn. 157 e 158, è disciplinata dalle disposizioni del pre-
sente regolamento.

Art. 2.

La coltivazione del riso, salva la disposizione dell'art. 210 del te-
sto unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, è

'

vietata a.

distanza minore:
di m. 3000 dalla città di Mantova;
di m. 500 da aggregati urbani aventi una popolazione di 6003

e più abitanti;
di m. 200 da aggregati di popolazione di 2031 o più abitanti,

ûno a GOOD;
di m. 100 da centri abítati di 301 o più abitanti ûno a 2000 ;
di m. 50 da aggregati minori di popolazione o da cimiteri non

abbandonati;
di m. 10 da edifizi isolati destinati ad abitazioni e 30 quando

l'abitazione venisse da tutte le parti circondata da risaie.
Nelle distanze sopra indicato è compresa la zona richiesta per la

espansione edilizia ed industriale.
La distanza à misurata sulla retta che unisce i due estremi pros.

simi del perimetro deÏIa risaia e delle case adibito ad abitazione o
dei cimiteri.
La popolazione à desunta da quella legale indicata nei prospetti

dell'ultimo censimento generalo ; per i centri minori, che nei pro-
spetti non figurano distintamente, è dedotta dalla popolazione ef-
fettivamente residente al 31 dicembre dell'anno precedente all'atti-
vazione della risaia.
Nel caso d'aumento della popolazione non si potranno prescriveí•e

distanze maggiori se non in capo a un decennio dalla data della
prima concessione, e così successivamente.
Gli edifizi, che sono sede di scuole, di stabilimenti industriali o

commerciali e di Amministrazioni pubbliche sono considefati como
abitazioni.

Art. 3,

Per esigenze igieniche speciali di un determinato luogo, potrå il
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profetto concedere l'attivazione di risaia a distanza minore o ri-
elliodera invece distanzo maggiori di quelle indicate all'art. 2 die-
tro motivato parere favorevole del Consiglio provinciale sanitario
e rapporto scritto del medico provinciale e dell'ufficiale sanitario
del Comune dovo é posto il terreno, sentita la deputazione provin-
ciale o salvo ricorso al Ministero dell'interno, como all'art. 76 del
testo unico delle leggi sanitarie 1° agost

Art. 4.

Potrà essere permesso, nei modi indicati ai seguenti articoli 7, 8
e 9 di attivare risale a distanze dall'abitato minori di quelle sta-
bilite dall'art. 2 del presento regolamento, in quei terreni paludosi
nei quali non ð possibilo altra coltura che il riso e per i quali la
risaia costituisce un vero e proprio risanamento (risaia stabile).

Art. 5.
Perchò un terreno possa essere coltivato a riso deve avere un li-

vello tale, rispetto a quello dei canali irrigatori, da permettere che
si volga sopra di esso la quantità di acqua richiesta, senza che sia
necessario inalzare nei canali stessi il normale pelo dell'acqua sino
ad impedirne il corso regolare e a determinare impaludamenti a
monte.

Salvochò per il caso di cui all'art. 4, sono proibite, oltre le ri-
saie a camera chiusa o morta permanente, tutto quelle nelle quali
l'aequa non abbia un continuo ricambio.

Art. 6.

I conduttori di terreni coltivati a riso, siano essi proprietari, en-
fitouti, usufruttuari, mezzadri, ecc., devono provvedere a che i fossi
destinati allo scarico dell'acqua delle rissie abbiano portata suffi-
ciente e siano tenuti espurgati in modo, che il deflusso avvenga
con tutta facilità senza dar luogo a ristagni, pozzanghere, paludi.

Art. 7.

Nelle dichiarazioni di cui al primo comma dell'art. 75 del testo
unico delle leggi sanitarie, devono essere indicati:

a) il nome e cognome del conduttore del fondo e del suo

proprietario;
b) il Comune o i Comuni dove tale fondo si trova;
c) la sua estensione in ett,ari, i suoi confini ed i numeri di

mappa relativi, comprendendo per le risaie a vicenda tutto il ter-
reno che in una rotazione agraria completa deve essere successiva-
monte coltivato a riso;

d) la qualità del terreno, se sia paludoso o sortumoso, e so

altre risaie esistono in vicinanza;
e) la derivazione delle acque, che serviranno all'irrigazione

risariva, e se il successivo loro scolo e le filtrazioni possono o meno

essere di danno alla salubrità delle acque potabili o possono o meno
rondere paludosi o sortumosi i terreni adiacenti;

f) il modo con cui si intende assicurare la provvista d'acqua
patabile di buona qualità e in quantità sufliciente per i laveratori
delle risaie.
Alla dichiarazione deve inoltre allegarsi uno schizzo topografico

alla scala di 1:25000, nel quale il terreno da coltivare a riso deve

essere delimitato con linee rosse. In esso devono essere segnate le

casa isolate e gli aggregati di popolazione sino alla distanza di me-
tri 1000 dal confine del terreno da coltivarsi a riso.

Questi schizzi topografici, firmati da chi fa la dichiarazione, mu-

niti del numero di protocollo e del timbro del Comune e della Pre-
fettura, saranno riprodotti nella carta topograflea alla scala di

1:?5000, che deve essero tenuta al corronte nell'uflicio medico pro-
vinciale, e saranno restituiti poscia ai Comuni rispettivi per essere
conservati nei loro archivi.

Art. 8.

Le dichiarazioni, di cui all'articolo precedente, saranno, in ordine
di presentaziono, riassunte per sommi capi, colla indicazione dei

provvedimenti definitivi, in appositi registri, che devono essere te-

nuti sia nell'ufficio del Comune sia nell'ufficio medico provinciale.

Art. 9.

11 prefetto, ricevuta la deliberazione della Giunta comunale, di cui
al secondo comma dell'art. 75 del tesio unico delle leggi sanitarie,
provvederà, entro tro mesi, accordando o non accordando la con-

cessione.

Art. 10.

Nei decreti prefettizi, per la attivazione di nuove risaie, sarà in-
dicato, caso per caso, il modo di assicurare ai lavoratori acqua po
tabile di buona qualità ed in sufficiente quantità.
I pozzi trivellati, quando siano possibili, avranno la preferenza.

I pozzi comuni dovranno possibilmente essero ubicati a monte dello

abitazioni, a distanza conveniente da stallo, letamai, latrino, o da

qualunque altra causa di inquinamento. Essi dovranno essere co-

struiti in buona opera muraria collo pareti intonacato e spinte fino
a raggiungere gli strati acquiferi a bastanto profondità, colla aper-
tura chiusa da torretta o casotto. L'attingimento sarà fatto a pompa
o, quanto meno, a socchio fisso.

Lo spurgo dovrà essero periodico. In gonorale, e ancho nel caso
di conduttura dell'acqua da sorgenti o anche per il trasporto suo

in aperta campagna, saranno osservato lo istruzioni di massima ema-
nate dal Ministero dell'interno.

Art. 11.

La giornata di lavoro di durata non superioro ad otto ore, dove
essero interrotta da un riposo di almeno un'ora. So la durata o

superiore ad otto ore ai lavoratori impiegati nella mondatura devo

essere accordata un'ora di riposo per ogni tre ore di lavoro; ai
lavoratori impiegati nella raccolta e trebbiatura dove essero accor-
dato un secondo riposo non inferiore a due ore.

I riposi devono possibilmente essere dati sempre nelle medesimo

ore, e, preferibilmente, nelle ore più calde della giornata.
Ogni lavoro, salvo il caso d'intemperie, dovrà poi cessare da ore 21

d'ogni giorno fino a ore 5 del giorno successivo.
Alle lavoratrici che allattano i propri bambini, devono, a scelta

dello stesse, essere concessi per l'allattamento tro periodi di mez-
z'ora ciascuno indipendentemente dai riposi di cui sopra.
Ciascun proprietario o conduttore avrà l'obbligo di tenere esposta

visibilmente presso l'ingresso della corte principale una tabella
orario da notificaro anche al Comune.

Art, 12.

I medici condotti devono esercitare un'attiva sorveglianza sui

lavoratori impiegati nella coltivazione del riso, o, specialmente, su
quelli addetti alla mondatura ed alla trebbiatura. In caso di bisogno,
i Comuni assumeranno in servizio medici appositi.

Art. 13.

La sorveglianza in parola sarà esercitata, con estensione ai dor-
mitorî, anche sui lavor,atori avventizi temporaneamente immigrati
per la mondatura e raccolta del riso, ai quali dove ossero assicu-
rata gratuitamente dal Comune, como se si trattasso di persone

compreso nell'elenco dei poveri, sia l'assistenza medica che la som-
ministrazione dei medicinali. Il Comune corrisponderà aimedici con-
dotti incaricati di tale servizio una indennità di L. 0.40 per ogni
lavoratore immigrato.

Art. 14.

Quando i medici condotti trovino non osservato le proscrizioni
vigenti sulla risicoltura, no r.fericanno all'ulliciale sanitario,il quale
ne informera subito il medico provincialo e il sindaco.
Questi, ovo la contravvenzione non venga sopita mediante obla-

zione, no farà rapporto all'autorità giudiziaria.
Art. 15.

Ferme sempre lo disposizioni vigenti circa la competenza dello
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sposa, i conduttori di risaie sono obbligati di mettere a disposizione
dei lavoratori addetti alla mondatura o alla raccolta del risoilchi-

nino di Stato di cut all'art. 78 del testo unico delle leggi sanitarie,
ritirandolo dal farmacisti o da chiunque sia incaricato della distri-

buzione. I lavoratori, cho Togliono assoggettarsi alla cura preven-
tiva della malaria, dovranno consuniato sul posto il chinino distri-
buito alla dose di centesimi 23, sia all'inizio che alla fine del la-

Toro, o non poiranno portarlo a do:nicilio.

Art. 10.

I conduttori di ris:iio devono fornir atuitamente ai monJatori

la legua necessaria per riscaldare i loro cibi.

Art. 17.

Forme le proscrizioni dei regolamenti loca'i di igieno in rapporto
al dormitori degli operal avventizi neue risaio el all'igiene dei fab

Leicati rurali di cui ail'art. 71 del testo unico dello leggi sanitario,
la protezione maceanica, ll cui all art. 81 del citato testo unico,

deve essero applielia nei modi in licati nello istruzioni ministe-

I loe:lli per il provvisorio isolamento o ricovero dei lavoratori

ilumigrati colpiti da malaria e da altre malattie tr asmissibili, do-
vranno, oltre che avere 1 accennata protezione meccanica, essere
riconoseinti igionicamente sani d:tll'ufliciolo sanitario del Comune,
o cont nere, per ogni 10] operai, non nieno di quattro letti in am-
Lienti separati per noinini e donne.

Art. 10.

11 conduttore di risaia che intenda valersi della facoltà concessa-

g i dall'art. 96 del testo unico delle leggi sanitarie, dovrà, éntro
otio giorni dall'inizio del.lavoro, depositare all'uffleio postale locale
o viciniore in un libretto intestato ai locatori di opera, di cui agli
anicoli 88 e EU del citato testo unico, una somma eguale a tutto

le trattenuto che dovrà presuntivamente fare per l'intera durata

del contratto. Eguale samma il conduttore dovrà depositaro in al-

tro libretto intestato al suo nome.

Il conduttore resta autorizzato, dopo di cio, a trattenere sino al

5 010 sulla mercede degli operai rilaseiando loro, volta per volta,
analoga ricevuta o dichiaratione.
II conduttore non potrà fare una trattenuta complessiva mag-

giore della somma depositata a garanzia degli operai. Contravve-
nendo a tale disposizione andrá soggetto alla pena di cui all'art. 97
della legge.
I due libretti saranno consegnati in custodia al sindaco del Co-

mune, il quale dichiarerà anche in iscritto ad ognuno degli inte-
ressati la samma depositata. Dichiarerà altresi analogamente che
restituirà al titolari rispettivi i libretti o dietro consenso di ambe-

due le parti, o dietro ordine sia della Commissione di cui all'art. 95
della legge sanitaria, sia dell'autorità giudiziaria.

Art. 20.

In mancanza di pubbliche istituzioni di beneficenza che abbiano

i fini specifici indicati all'art. 19 del regolamento 20 marzo 1908,
n. 157, il provento delle pena pecuniario o delle oblazioni dipen-
denti dall'applicazione. del titolo IV della legge sanitaria, del rego-
lamento citato e del regolamento presente, o devoluto a favore delle
locali Congregazioni di carità.

Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolamento i

conduttori delle risaio ora osistenti dovranno presentare dichiara-

zioni analogile a quella di cui all'art. 7, con i documenti e le no-

tizie ivi prescritto, indicando anelio se negli anni 1907-908-909 e

1010 furono impiegati lavoratori avventizi immigrati.Tali dichiarazioni

seguiranno la procedura prescritta dagli articoli 7, 8 e 9 di questo
regolamento, e su di esse il prefetto provvederà al più presto, di-
cltiarando se e a quali condizioni le risaie possono essere conser-

Tate. Le Giunto comunali dovranno a:certare e fare risultare nelle

loro deliberazioni se lo risaie siano anteriori al 1007.

Art. 22.

Nell'uflicio medico prosineiale doveanno essere indicate, con ap-
positi segni, su una carta dello stato maggiore all'l:25000 le risaie
esistenti in Provincia prima del 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

LUZZATTI.
Il ministro d'agricoltura, industria ec unmercio

ItAINEllI.

Allegato.
Istruzioni di ma,ssimre per assicurare la somministrazione di

/ruona acrPf't laotalrile ai laroratori impieUati nella collica-
zione delle risaie (art. 12 ds! regolainenlo generale (tppro-
rato con R. decreto 20 inarzo 1908, n. 157).
A) Pozzi scavati di buona costruzione.

1. I pozzi scavati dovranno essere ubicati possibilmente a monte

delle abitazioni,e ad una sufficiente distanza da stalle, letamai, con-
cimaie, latrine, pozzi neri, fogne, lavatoi, abbeveratai e da qua-
lunque altra causa di inquinamento, tenuto soprattutto presente il
movitnento della falda liquida sotterranea. Talo distanza sarà, caso
per caso, determinata dalla autorità sanitaria.

2. I pozzi dovranno essere costruiti in buona opera muraria con

sezione preferibilmente circolare e con pareti intonaeate a cemento,
dello spessoro di almeno due centimetri. I e pareti dovranno rag-
giungere gli strati acquiferi ad una sufficiente profondità dal livello
minimo della falda liquida.

3. La loro apertura sarà chiusa da apposita torretta o casotto
in muratura o circondata da una zona di protezione, libera, mu-
nita di rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso

l'esterno del perimetro della zona.

4. L'attingimento sarà fatto a pampa; o quanto meno a mezzo

di secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura, in tal caso
di praticare l'apertura per l'attingigiento nella parete del casotta
di sopraelevamento della canna del pozzo: apertura che sarà mu-

nita di robusto sportello.
5. Dovranno infine essere espurgati periodicamente, secondo le

prescrizioni dell'autorità sanitaria.

11) Pozzi scavati esistenti.

Dalle norme esposte pei pozzi di nuova costruzione si possono
dedurre qu alle pei pozzi esistenti con gli avvedimenti che le pecu-
liari condizioni di ciascuno potranno suggerire, e che non possono
contenersi nel limiti di formule generali ed astratte.
Bisognerà per tutti portar l'esame sulla potabilità dell' acqua ;

sullo stato dell'opera muraria e del suo interno rivestimento; sulle
condizioni di attingimento; sulla esistenza, o meno, di una zona di
protezione; sulla possibilità di cause di inquinamento.
In base allo risultanze dell'esamo, si prescriveranno, caso per

caso, le opportune riparazioni igieniche; ovvero 10 spostamento del
pozzo, od anche la sua sostituzione con altro mezzo di rifornimen-
to, quando la condizioni di insalubrità, a giudizio dell'autorità sa-

nitaria, siano di tal natura da non poter essere rimosse.

C) Pozzi Norton o Modenesi.

I pozzi Norton costituiscono una varietà di pazzi tubolari, che
sono da raccomandare nei riguardi della igiene e dell'economia,
quando le condizioni delle acque freatiche ne consentano l' im-
piego.
Anche por essi sarà necessario provvedere ad una zona di prote-

zione, como pei pozzi scavati, le dimensioni della q.uale Saranno
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stabilito in basa alle circastanze locali, e, sovrattutto, alla natura

e stratigrafia del torreno ed alle profondità della falda idrica.

D) Pozzi trivellati profondi.
I pozzi trivellati profondi, qualulo no sia possibile la adozione,

ofTrono lo maggiori garanzio dal punto di vista igienico, daia la no-
tavole profondità della falda clio viene utilizzata.Nonsempre,però,
ossi forniscono acqua che, poi caratteri organolettici e chimici, possa
giudicarsi potabile. Prima quindi di consigliarne la costruzione, oc-
correrà asstunero i necessari elenienti clie diano qualelle probabilità
di riuscita dal lato igionico, elementi clio potranno dedursi da

quelli analoglii, per pozzi della stessa specie, nello stesso bacino

1mbrifero, ed attingenti l'acqua alla modesima falda clie si vor-

rebbe utilizzare.

E) Cisterne.

Fra i mezzi locali di provvista di acqua sono da ricordare le ci-

sterno che, in mancanza di meglio, possono rendero utili servizi.
Nei riguardi dell'igiene sarà necessario:
1. Che le cisterne siano costruito in buona opera muraria, con

gli angoli intorni convenientemente arrotondati e con le pareti, il
fondo e la volta rivestite internainento di intonaco di cemento,
spesso non meno di due centimetri.

2. Che sieno s trato entro terra, discosto dai muri perimetrali
della casa ed al riparo da cause di iaquinamento, came si è detto

pei pozzi.
3. Clie sieno munite di adatto pozniolo o di filtro a sabbia ben

avata, che saranno attraversati dall'acqua prima di raggiungere la
camera della cisterna.

4. Clie i c:tnoli di alim3ntatione sieno collegati esattamento fra
loro e con la cisterna o che sieno impermeabili, di adatto mate-

riale, e non mai di piombo o legho contenenti piombo.
5. Clie la superficie di raccolta six mantenuta in istato di pu-

lizia, avendo cura di non utilizzare tetti, costituiti in tutto od in

parte di famiere piombifere.
6. Cho sieno deviate, con adatto dispositivo, le acque delle primo

pioggle.
7. Clio sia provveduto all'attingimento mediante pompa o sec-

chia fissa, come si è detto pei pozzi.
8. Clie sieno curati periodioamente l'espurgo o la ripulitunt

della cisterna e del pozzuolo, nonello del inatoriale filtrante, che

sarà, ove occorra, anclie rinnovato.

F) Condutture di acqua.

Ove si intenda provvedere al rifornimento mediante l'utilizza-

zione di vicino sorgenti e l'eventuale costruzione di piccole con-

datture, converrà preventivaniento assicurarsi della potabilità del-

l'acqua e determinare quindi le condizioni por inantenero la pu-
rezza con lo necessaria oporo di captazione o relativa zona di pro-

tezione, con adatta conduttura o tutti i lavori accessorì fino al

punto di erogazione.
G) Distribuzione di acqua ai lavoratori.

L'acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta campagna, dovrà
essero di sicura provenienza. Non dovranno all'uopo adibirsi acque,
scorrenti o raccolte alla superficio del suolo, attinte da sorgenti
molto superficiali o comunque non protetto, ovvero da pozzi o ci-

sterne, non riconosciuti idonei, dal punto di vista igienico, dall'au-
torità sanitaria.

L'acqua, da rianovarsi, ove occorra, periodicamente nella gior-

nata, sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e mu-

niti di rubinetto per la erogazione. Dovranno sempre escludersi re-

cipienti a copertura mobile, che consentano l'attingimento diretto

a mezzo di soecliiolli o bicchieri a inano.

E) Esame chimico o bacteriologico dell'acqua.

Quando, ad avviso dell'autorita sanitaria, si renda necessario l'e-

same chimico o bacteriologico dell'acqua, dovranno seguirsi, por il

prelevamento dei campioni, lo norme stabilite con la circolare mi-

nistoriale 10 ottobre 1907, n. 20,l71-A-ll2,231. inserita nel Bollet-

tino del Ministero dell'interno del l" novembro 1907, n. 31.

Yisto, d'ordino di Sua Maestà:
Il niinix/ro dell'in/crno

LITZZATTI.

Ï/ ministro di africal/ttra, luulttx/ri<t c conintercio

RAINER!.

Il nuntero CCOLX4 (parte sitpplenientare) dellce racco'ta

ufficiale delle leggi e dei decrcli del Reyno contiene il seguente
decreto :

VITTOBJO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
IŒ D'lTALlA

Visto il Nostro decreto in data 13 settembre 1909,
n. CCCLXII (parte supplementaro), col quale si stabi-

lisce che gli alunni licenziati dal R. Istituto nazionale

industriale di Fermo anteriormente all'anno 1909, sono

,

ammessi a conseguire, per titoli o per osami, rispetti-
vamente il diploma di perito meccanico e di perito
elettricista che attualmente si rilascia dopo il III corso
normale dell'Istituto medesimo ;

Vista l'istanza di moltissimi allievi licenziati dal

R. Istituto predetto intesa ad ottenore una proroga al

termine fissato del 30 aprile 1910, per la presentazione
delle domande tendenti al fine già detto ;

Riconosciuta l'equità di accogliero la domanda in

parola;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termino stabilito dall'art. 2 del R. decreto 12 sot-

tombre 1909, n. CCCLXII (parto supplementare) per
la presentazione delle domande tendenti al consegui-
mento per titoli o per esame del diploma di perito
meccanico e di perito elettricista, ò prorogato a tutto

il 30 novembre 1910.

In conseguenza anche l'art. 5 del R. decreto mede-

simo ò modificato come appresso :

« Vi saranno duo sessioni por tali prove in epoche
che saranno fissato con ordinanzo Ministeriali non ol-

tro il 28 fobbraio 1911.

« Gli aspiranti potranno ripotere l'esame, ma in nes-

sun caso per più di due volte ».

Nessuna altra modificazione ù introdotta nelle rima-

nenti disposizioni del R. decreto 12 settembre 1909,
n. CCCLXII (parte supplementare), le quali, pertanto,
rimangono in pieno vigore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settombre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI.

Visto, Il guardasigilli : FAm.
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Il numero CCOLXX (parle supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ;-er volontà della N iziono

RE D ITALI \

Vista la leggo del 13 giugno 1893, n. 295, sui collegi,
di probiviri per le industrio ;
Visto il rogolamento per l'applicazione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 :
Veduto il R. decreto 2 gennaio 1910, n. I, col quale

fu istituito in Pavia un collegio di probiviri per le in-
.dustrie metallurgiche con giurisdiziono sul tariitorio
dei mandamenti amministrativi di Pavia I o Pavia II:
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

suddetta, approvato con R. decreto 26 aprile 1894,
n. 170 ;
Sentito l'avviso degli enti interessati, prescritto dal-

l'art. 2 della legge;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la grazia, giustizia e culti e per l'agricoltura, in-
dustria e commercio ;
Abbiamo docretato o decretiamo :

Art. 1.

È istituito un Collegio di probiviri per l'industria dei
latorizi, con sede in Ancona o con giurisdiziono sul ter-
ritolio di tutta la Provincia stessa.

Art. 2.

Il predetto Collegio sarà composto di dodici probi-
viri dei quali soi industriali o sei operai.

Articolo unico. Ordinianio clio il i>resente tiocreto, niuilito <lol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo <lelle lewgiLe sezioni elettorali dcI collegio di probiviri per le 3

e dei t\ecreti <\el Ilegno clTtalia, unlinimulo a elimnquoindustrie metallurgiche, istituito in Pavia, sono stabi-
. .

spotti <li osservarlo e (li farlo owervare.Iite come appresso :

Dato a Venezia, addì ;11 agosto 1910.
SEDE

CONIUNI de e cozrioni VITTORIO EMANUELE.
di ciascuna

_ yche fanno parte di ciascuna sezione indu-
sezione striali operai Visto, Il guardasigilli: Fal.

Pavia Mandamenti amministrativi di Pavia
I e Pavia II . .

Pasia La parto del territorio del comune
di Pavia posto ad occidente del
Corso Vittorio Emanuele e della
strada provinciale Milano-Ge-
nova
... .....

Pavia La parte del territorio del comune
di Pavia posto ad oriente delle
strade suddette, e 11 territorio
del comune di Mirabello . . . .

1 ¯

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, inudienza del 23 settembre

- 1
f910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Framura (Genova).

SIRE I

- I Da oltre un anno il Consiglio comunale di Framura trovasi in
condizioni anormali.

Or<iiniamo clio il presento decreto, munito <iol si:;illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle ley;i
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAfNERI.

Visto, 13 guardasigilli: FANI.

Dimessisi i sette consiglieri del capoluogo, compreso il sindaco, fu
possibile sostituirli soltanto dopo tre convocazioni dei Comizi, avendo
gh cletti nelle due primo rassegnato il mandato.
Il Consiglio ne b, pero, risultato diviso in due gruppi uguali -

sette del capaluogo o sotto della franone Castagnola, avendol'altro
del quindici consighori assegnati dichiarato di dismteressarsi degli
affari comunali e replicatament 3 presentate lo dimissioni.
In sifïatto condinoni la lotta tra i due partLÉi bl ò sempre più

aculta, rendendo impossibile il normalo funzionamento dell'azionda.
Recenteinente, in seconda convocazione, i soli sei consigliori della

frazione intervenutt potettero nominaro - tutti nel proprio seno -

Il numero CCOLXXI (p«rle supplementare) della raccolta uffi-
czale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
ItE D'ITALIA

gli assessori: ma Vano rieseirono varie adunanze per la nomina del
sindaco, ave ido i due candidati costantemente riportato parità di

voti, finchè fu cleito, come più anziano di età, il predetta consi-

gliere estranco alle competizioni dei partiti, che rinunciò alla ca-

rica, confermando anche lo dimissioni da consigliere.
Per riparare a tale stato di cose, e rendere passibile l'avvento di

una rappresentanza vitale e sollecita dei generali interessi del Co-
mune, ò necessario - come ha pur ritenuto nell'adunanza del 17

. corrente, il Consiglio di Stato - lo scioglimento di quel ConsiglioVista la legge del 1o giugno 1893, n. 295, sui Col-
comunale, ond'io mi onoro sottoporro all'augusta firma di Vostralegi di probiviri per lo industrie ; Liaostà 10 schema del decreto che in tal senso provvede.

Visto il regolamento per l'applicazione della legge
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VITTOllIO EMANUELE III

per graz:a di Dio e por a dann della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'intorno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;

Visti gli articoli 3l6 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 209 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Framura, in provincia di
Genova, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Giuseppe Cappelletti è nominato commis-
sario straordinario par l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1910.

VITTOllIO EMANUELE.

LuzzATTL

l\JINISTERO DELL'INTERNO

Dire"ione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanitit marittima n. 29

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRl

Constatata la comparsa del colora asiatico a Beyrouth;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Vcduto il testo unico dello leggi sanitario approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta:

Le provenienz3 da Beyrouth sono sottoposte alle disposizioni
contro il colera contenuto nell'ordinanza di sanita marittima, n. 10,
del 1° settembre 1907.

I signori profetti dello Provincio marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 23 ottobre 1010.
Pel ministro
LUTRARIO.

biINISTERO DEGLI AFI ARI ESTERI

Concessione di « czequatur »

Sua Maesth il Re, nello udienze del 7, 17 o 25 luglio,
1, 15 e 31 agosto 1010, si è dognato di concedore

il Sovrano exeqtatur ai signori:
Servan do Berauro Paolo, console ineariento del vice consolato di

Francia a Bologna.
Bouzom Luciano I uigi, il. id. id. id. Fironzo.

Rodriguez Luigi, consolo di Bolivia in Genova.

Gori Agostino, consolo di Colombia in Livorno.

Revilla Emanuele G., vice c >nsole del Messic3 in Genova.

Matos Guglielmo, id. di Guatemala id.

Fontana Guglielmo, console generale di Grecia id.

Gaudioso Salvatore, console di Serbia in Catania.

Fornoni Antonio, id. di Cuba in Venezia.

Colonelli Egidio, vice console dell'Argantina a Cromona.
De Soto IIernando, consolo degli Stati Uniti d'America in Palermo.
Mazzarella G. E., id. di Cuba id.

Paut Vergara Enrico, console generale del Chili in Roma.

In data 30 luglio, 25 agosto eG settembre 1910, venne
concesso l'exequatur Ministeriale ai signori:

Benigni Giovanni Paolo, vice console di Francia a Spezia.
Ferlazzo Felice, id. della Gran Bretagna a Lipari.
Tardivi Gaston, agente consolare di Francia in San Remo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con R. decreto del 0 ottobre 1910:

Medaglia d'argento :

Campagnoli Angelo Enrico, da Novara, appuntato legione carabi-
nieri Milano, n. 512-24 matricola.
Accorso fra i primi m una casa ove un malfattore, armato

di rivoltella, stava facendo scompio della madre e delle sorelle,
seguito da due guardie di ci6th arditamente affronto il forsen-

nato, e, costretto a far uso della pistola, lo feri o lo indusse

alla resa, impeden lagli cosi nuovi misfatti. - Pavia, 9 dicem-

bre 1003.
Bedendo Luigi, da Grignano di Polesine (Rovigo), brigadiere id. id.

Cagliari, n. 1343-03 id.

l>i notte, in servizio con un carabiniero in appostamento per
impediro rapine, assalito d'improvviso da sel malfattori armati

di fucile, sostenne con essi dapprima breva conflitto a fuoco, o
poscia fiera lotta corpo a corpo, sino a che per l'energico in-

tervento del suo dipendento e di due pastori, gli aggressori fu.
rono costretti alla luga, lasciando sul terreno uno di loro gra-
vemente ferito. - Illorni (Sassari), 12 dicembre 1909.

Ruda Giovanni, da Tiesi (Sassari), carabiniere id. Cagliari, numero
4201-17 id.

Nella predetta circostanza,-liberatosi a stenta da due doi mal-

fattori che lo avevano afTrontato, con grande energia e co-

ragdo accorse a dar man forte al suo superiore, in procinto di
essere strangolato, e con l'aiuto di due pastori lotto strenua-

mente sino a che gli aggressori si dettero alla fuga.
Bonino Antonio, da lilocal (Sassari), pastore.

Nella predetta circostanza, bencho inerme, con sigolare ar-

dimento diede man forte ai due militari, cooperando valida-
mente a liberacli dagli aggressori ed a mettere costoro in fuga,
ma rimanendo mortalmente ferito nel conlitto seguitone.

Puddu Giovanni, da Illorai (Sassari), pastore.
Nella stessa circostanza, dando prova di singolare ardimento,

validamente coopero a mettere in fuga gli aggressori ed avven-
turandosi poscia, solo ed inerme, per un diflicile e pericoloso
sentiero, corso in paese a chiamaro rinforzi.

Moccia Nicola, da Napoli, guardia di città del'a divisione di Roma•
Insieme ad un compagno, arditamente affronto un malfat-

toro armato di rivoltella e bencho ferito da un colpo sparato-
gli dal ribelle, dopo viva lotta riuscì a trarlo in arresto, mal-
grado Popposizione di numerosi malviventi accorsi ad a'gevo-
larno la fuga. --' Roma, 1° maggio 1910.



5630 OAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Vaccarino Giovanni, da Santa Lapla del Mela (Messina), vice briga-
diere legione carabinieri Palermo, n. 13793-20 matricola.
Da solo si interpose tra alcuni rissanti armati, e rintasto in-

calume ad un colpo di rivoltella sparatogli contro quasi a bra-
clapelo da uno dei contendenti, arditamente si dette ad inse-
guire il ribelle, a lungo, nonostante venisse da lui fatto segno
a nuovi bolpi, riuscendo alfine a trarlo in arresto con l'aiuto
di altri militari. - Palermo, 12 giugno 1910.

Gallus Lazzaro, da Selargius (Cagliari), id. id. id. Milano, n. 10976-15
matricola.

Dopo lungo pericoloso appostamento da lui organizzato per
la cattura di un temibile latitante, fatto improvvisamente se-

gno da parte di costui a due colpi di fucile, con singolare ar-
dimento affrontò il ribelle uccidendolo. - Villa di Tirano (Son-
drio), 29 giugno 1910.

Bianchi Salvatore, da Brescia (Coma), caporale .maggiore 80 fante-
ria, n. 18411-22 id.
Diede bella prova di prontezza e di ardimento gettandosi

sopra un soldato che, colto da subitanea pazzia, minacciava col
fucile carico chiunque osasse avvicinarglisi, e, rimasto incolu-
me ad un colpo sparatogli contro a brevissima distanza, riusel,
con l'altrui aiuto, a disarmare ed a ridurre all'impotenza il
forsennato. - San Daniele del Friuli (Udine), 16 luglio 1910.

Pumo Biagio, da Calatafimi (Trapani), sottotenente 85 id.
Animosamente si interpose fra due rissanti, uno dei quali

armato di roncola, e, dopo viva lotta, benchè ferito da un

morso al polso destro, riuscì a dividerli e ad assicurarne l'ar-
resto. - Pantelleria (Trapani), 3 agosto 1910.

Celada Armando, da Ferrara, maresciallo 3 genia, n. 400-55 ma-

tricola.
Accorso in una stanza della caserma,. ove un soldato aveva

preso a sparare calpi di fueile all'impazzata, non curando le
minaccie del forsennato, arditamente gli si gettò sopra, rove-
seiandolo sopra una branda e trattenendolo fino al giungere
di altri. -- Bologna, 9 agosto 1910.

Medaglia di bronzo :

Ossa Pasqualo, da Mariglianella (Caserta), carabiniere legione Napo-
li, n. 20,009-80 matricola.
Animosamente affrontò un malfattore armato di rivoltella e

dopo breve lotta riuscì, em l'altrui aiuto, ad assicurarlo in ar-
resta. - Napoli, 3 agosto 1909.

Depergo'a Domenico, da Giovinazzo (Bari), guardia di città della

compagnia di Venezia.
Incaricato di tradurre alla questura un pregiudicato in istato di

arresto, non esitò, nonostante l'oscurità della notte e la rigida
temperatura, a lanciarsi nelle acque di un canale ove l'arre-
stato datosi a precipitosa fuga erasi gittato e, merch vigorosi
sforzi raggiunto a nuoto il fuggiasco, riuscì a ghermirlo ed a

cansegnarlo ad altri agenti sopraggiunti. - Venezia, 26 marzo

1910.

ßarboat Giuseppe, da Fiuminata (Macerata), maresciallo legione ca-

rabinieri Roma, n. 16-58 matricola.

Di notte, per un'angusta scala, affronþð un pericoloso mal-

fattore o benchè fatto segno a ripetuti colpi di coltello e ferito

alla mano ed al petto, riusoi a disarmare il ribelle e con l'al-

trui aiuto a trarlo in arresto. - Viterbo (Roma), 27 marzo

1914.
Monda Giuseppe, da Brusciano (Caserta), allievo guardia municipale

di Napoli.
Interpostosi animosamente fra due rissanti armati di rivol-

tella, riuscì a dividerli e dopa breve lotta, merch I'altrui aiuto,
a trarne uno in arresto. - Napoli, 1I aprile 1910.

Santoro Francesco, da Lecce, guardia di città della divisione di

Roma.

Validamente coadiuvò un compagno nel trarre in arresto,

opo viva lotta e nonostante la opposizione di numerosi giovi-

nastri, un malfattore che, per sottrarsi agli agenti, li aveva
fatti segno ad un colpo di rivoltella. - Roma, 1° maggio 1910.

Di Bernardo Gennaro, da San Cosma e Damiano (Caserta), guardia
municipale di Roma - Lanciani Lorenzo, da Montecelio (Roma),
id. id. Roma.
In abito civile,mentre traducevano in arresto unmalfattore, fatti
segno da numerosa folla a viva e clamorosa resistenza, tennero
contegno esemplarmente calmo, risoluto ed energico, riuscendo,
con l'altrui aiuto, a trattenere l'arrestato. - Rotna, 5 mag-
gio 1910.

Feliziani Franceseo, da San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno),
guardia saelta di città della divisione di Roma.
Nella stessa circostanza, anch'esso in abito civile, accorso ani-

mosamente a dar man forte alle guardie municipali, fu fatto
segno da parte della folla a percosse e violenze talchè a scopo
di intimazione, fu costretto a sparare in aria un colpo di rivol-
tella: aggredito dopo ciò, più fleramente, continuò a fronteg-
giare i ribelli con energia e risolutezza sino a che gli aggres-
sori poterono essere dispersi da una squadriglia di carabinieri
sopraggiunta.

Iaia Stefano, da Ponteeorvo (Caserta), sottobrigadiere delle guardie
di citta della divisione di Roma.
Nella stessa circostanza, esso pure in abito civile, coadiuvó

validamente a mantenere forza alla legge, e quantunque per-
cosso e fatto segno a violenze, tenne contegno energico e co-
raggioso, dando aiuto all'altro agente sino a che la folla, per
l'intervento della squadriglia di carabinieri, potè essere di-
spersa.

Reali Angelo, da Pralboino (Brescia), carabiniere legione Milano,
n. 4835-44 matricola.
Insieme ad un commilitone arditamente insegui un malfat-.

tore armato di rivoltella e raggiuntolo per primo riusei ad at-
terrarlo e con l'aiuto del compagno a trarlo in arresto. - Gra-
nozzo (Novara), 23 giugno 1910.

Altomare Giovanni, da Avola (Siracusa), soldato 34 fanteria, nu-
mero 41810-50 id.
Animosamente si intromise fra dde pregiudicati venuti a san-

gainosa rissa fra di loro, riuscendo a dividerli, a disarmarne
uno del coltello e con l'altrui aiuto ad assicurarli all'arresto.
- Palermo, 28 giugno 1910.

Slechetta Adolfo, da Bomba (Chieti), tenente 2 bersaglieri.
Animosamente si intromise fra due rissanti armati l'uno di

bastone e l'altro di coltello, riuseendo a separarli ed a trarli
con l'altrui aiuto in arresto. - Rocca di Papa (Roma), 29 giu-
gno 1910.

Catenella Salvatore, da Gaeta (Caserta), capitano contabile magaz-
zino principale casermaggio Palermo.
Animosamento si intromise fra una ventina di contadini ar-

mati di tridente, che erano venuti a rissa tra di loro, riuscendo
a separarli, e datosi poscia ad inseguire due dei contendenti
che tentavano raggiungere un compagno datosi alla fuga per
non essere finito dai loro colpi, li raggiunse e con l'energico
suo intervento scongiurò nuovo spargimentodisangue.-Mon-
reale (Palermo), 17 luglio 1910.

Dell'Omo Biagio, da Sant'Antimo (Caserta), sottotenente comple-
mento 10 artiglieria campagna (treno).
Animosamente inseguì a cavallo un malfattore armato di ri-

Voltella che era riuscito a sfuggire all'arresto intimatogli da
una guardia campestre e, raggiuntolo fu pronto a smontare, lo
affrontò e lo assieuró alla giustizia. - Caserta, 1° agosto 1910.

Encomio solenne.

Con determinazione Ministeriale del 6 ottobre 1910:

Bartolotta Cesare, da Isnello (Palermo), maresciallo 52 fanteria,
n. 10099-87 matricola.
Affrontò un soldato che minacciava col fucile quanti osassero
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avvicinarglisi e, benché fatto segno ad un colpo di detta arma,
dopo viva lotta riusci, con l'altrui aiuto, ad aver ragione del
ribelle. - Spoleto (Porugia), 27 giugno 1910.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Stato maggiore genprale.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Ragni cay. Ottavio, tenente generale ispettore delle truppe damon-
tagna, esonerato da tale carica e collocato a disposizione per
1spez1on1.

Pagani car. Carlo, colonnello commissario direttore commissariato
3° corpo d'armata, promosso maggiore generale commissario e
nominato ispettore dei servizi di commissariato:

Con R. decreto del 24 settembre 1910 :
Girola cav. Arnoldo, tenente genera'e comandante 3° corpo d'armata

concessagli la medaglia mauriziana pel merito militare di dieci
Justri.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Abati cay. Emilio - Cattaneo cav. Giovanni - Tamajo cav. Cor-

rado.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del l° agosto 1910 :

Martini Giacomo, capitano in aspettativa per infermità incontrate
in servizio, richiamato in servizio.

Martino Giecomo, id. 9 fanteria, collocato in posizione ausiliaria,
per ragippe di età.

I seguenti ufficiali sono collocati in pasizione ausiliaria, per ra-
gione di età:
Eorti cav. Car:o, maggioro 83 fanteria - Salaris cav. Francesca -

id. 10 id. - Giamboi cav. Ernesto, id. 73 id. - Tola cav. nobile
don Gavino, capitano 45 id. -- Cornelio Scipione, id. 83 id.

Con R. decreto del 12 agosto 1910:
I seguenti uffleieli sono collocati in posizione ausiliaria per ra-
gione di età:

Rossi cav. Giustiniano, calonnello comandante in 2° scuola fante-
teria - Triolo Pietro, capitano 52 fanteria -- Pesaro Luigi, id.
62 id. - Gattoni cav. Giovanni. id. 2 alpini.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Bianchetti Giuseppe, tenente carabinieri, trasferito noll'arma di
fanteria.

Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Marini Camillo, sottotenento 38 fanteria, dispensato, por sua do-
manda, dal servizio parmanente ed inscritto fra gli ufficiali di
complemento.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti
del reggimento per ciascuno indicato:
Mo3cagatta cav. Giuseppe, 25 fanteria, nominato comandante 4

fanteria.

Sardagna cav. Filiberto, scuola militare, id. id. 66 id.
Bernardoni cav. Alberto, 6 bersaglieri, id. id. 36 id.
Carrado cav. Adolfo, 50 fanteria, id. id. 10 id.

Con R. decreto dell'll settembre 1910:

I seguenti capitani, in aspettativa speciale, sono ricliiamati in
servmo :

Lusena Leonardo -- Garo oli Jalonio - Gagliardo Antonia ---

Roulph Pietro - Cossu Franceseo.

Con R. decreto del 17 settembre 1910:

Giungi Pietro, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 15 settembre 1910.

Vece Eugenio, id. 46 fanteria, collocato in aspettativa per infermità
temporarie incontrate per ragioni di fe:Vizio.

Bilulco cav. Giuseppe, id. 27 id., id. in posizione ausiliaria, par ra-

gione di età.
Mastropaolo cav. Pasquale, id. 25 id., id. id., id. id.
Sgueglia della Marra Giuseppe, id. 8 id. - Scapinelli Franceseo, id.

65 id., collocati in aspettativa speciale.

Con R. decreto del 18 settembre 1910:

Vezzani Faliero, capitano in aspettativa speciale, richiamato in sor-
vizio.

Conti Ugo, id. 4 bersaglieri, colloelto in aspettativa per motivi di
famiglia.

Barcherini Tito, id. 52 fanteria, id. id. per informidi temporarie non
provenienti dal servizio.

Gualandi Ranieri, id. in aspettativa speefale, l'aspettativa anzidetia
è prorogata.

Mosca Cesare, id. 42 id. - De Simone Eduardo, id. applicato stato
maggiore comando Xll corpo armata, collocati in aspettativa
speciale.

Fazzini Gaetano, tenente in asp"Liativa, richiamato in s3rvizio dal
10 settembre 1910.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 21 apri e 1910:

Zappellini Alberto,tenente roggimento cavalleggeri Guido, collocato
a riposo, per aver raggiunto i limili di oQt, el inscritto nella
riserva.

Con R. decreto dell' 11 s,thembro 1010:

Bosso Alessandro, tenente reggbnento lancieri di Mdano, collocato
in aspettativa p2r motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 31 agosto IDIO:

De Sauteiron de Saint Clément nob. Carlo, capitano arsenale ca-

struzione artiglieria Torino, promosso manioro con anzianità.
Lanza conte Matten Carlo, tenen6e in aspettativa per motivi di fa-

miglia, ammesso, a concorrere per occupare i due terzi dogli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
ed arma.

Con R. decreto del 7 settembre 1910:

I seguenti capitani d'artiglieria, in aspettativa speciale, sono ri-
chiamati in servizio:
Nisco cav. Adolfo - Mentasti Danto -- Morra dei conti di Lavriano

e dalla Moltå nob. Roberta - Maceia Giovanni.

Con R. decreto dell' ll settembre 1910:

Lanza conte Mattao Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in
SSTV1ZIO.

Com R. decreto del 23 settembre 1910 :

Fiorito Francesco, capitano direzione artiglieria Taranto, collocato
in aspettativa per infermità temporarie dipendenti da cause di

S6fVIZIO.

Arma del genio.

Con R. decreto del 25 settembre 1910:

Gullo cav. Lorenzo, colonnello e tpo ufficio fortificazioni Taranto,
esonerato dalla carica anzidetta, collocato a disposizione Mini-
stero marina e nominato direttore autonomo genio Taranto

Reboa car. Francesco, id. sotto lirettore autonomo genio Livorno,
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esonerato dalla carica anzidetta e nominato capo ufficio delle
fortificazioni Taranto.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 21 luglio 1910 :

Torelli car. Enrico, capitano distretto Sacile, collocato in posizione
ausi'iaria, per ragione di età.

Paolozzi Pasquale, id. id. Benevento, id. id., id. id.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto dell'll settembre 1910 :

Feoto Filipponeri, tenente medico ospedale Palermo, rettificato 11

nome come appresso : Scoto Filippo.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 17 settembre 1910 :

iloro Vincenzo, capitano contabile, collocato iu aspettativa per in-
formità tomporarie non dipendenti dal servizio.

Sciomachen Franceseo, tonente contabile 82 fanteria, collocato a di-

spasiziona d11 Ministero degli affari esteri.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del Ê3 settembre 1910 :

Porcu dott. Gavino, segretario di 2a classe, collocato, a sua do-

manda, in aspeitativa per informità comprovata.
De Gaudio Sebastiano, applicato di 2a classe, in asp ttativa per in-

formith, richiamato in efTottivo soevizio.

Persona,le tecnico dell'Islitulo geograßeo militare.

Con R. decreto del 28 luglio 1910 :

P iganmi cav. Pio, ingegnere geografo principala di la classe, collo-
cato a riposo, per anziamtà di servizio.

Applicati delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 28 luglio 1910 :

I seguenti sottuílleiali del R. esercito, con 12 anni di servizio,
sono nominati applicati di 56 classo delle amministrazioni militari

dipendenti:
Paganim Ermimo - Lo Bianeo Salvatore - Andreini Giacinto -

Coeco Raimondo - Barbiori Celso - Stambazzi Giusoppe -
Verso Gastano - Ronsisvalle Girolamo - Voltattorni Umberto
- Sabbadmi Canullo - Di Fea Alfonso - Panagrosso France-
so - Sassaro Giovaani Battista -- Santroni Alfonso -- Tana

Sobastiano - Guerrini Gaetano - Montalto Gaetano - Buo-

nuomo Alessandro.

Con R. decreto del 9 agosto 1910:

Issagna Giovanni, applicato di la classe - Benelli Giovacchino,
id. la 1,1. - Rovida Pio, id. la id., ufficio personali militari vari,
collocati a riposo, per intermità non dipondenti dal servizio.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 10 lugho 1910:

h tidelli-Contiguidt conte car. Augusto, capitano fanteria - Mon-

tanari cav. Gio. Battista, id. id., co'locati a riposo, per anzianità
di servizio.

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anzianitå di ser-

mizio, con decorrenza dal 1° agosto 1910 ed inscritti nella riserva:

Troglia cav. Baldassarre, colonnello fanteria.
Catenacci cav. Luigi, id. personale permanente distretti.
ILlli cav. Salvatoro, tenonte colonnello fanteria.

U taglia car. Girolamo, id. id.
Papa cav. Melcliiorre, maggiore id.

Pancally cav. Fortunato, capitano id.

Francia cav. Carlo, colonnello personale permanente distretti.
Faccioli cav. Vittorio, maggiore Id. id.

Tore'lo Napoleone, capitano fanteria.
Bertozzi Lorenzo, id. id.
Musso Celestino, id. id.
Dellepiane Benedetto, id. id.
Sacchi Odoardo, id. id.

Con R. decreto del 25 settembre 1910:

Monaco cav. Vincenzo, colonnello direttore autonomo genio Ta-

ranto (marina), ricollocato in posizione ausiliaria ed esonerato
dall'anzidetta carica.

[7|)iciali di complemento.
Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Corpaci Filippo, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo de-
gli ufficiali di complemento per ragione di età ed è inscritto,
a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali di riserva,·con lo stesso
grado ed anzianità.

Spetia Paolo, id. id., accettata la dimissione dal grado.
Sasselli Pietro, sottotenente id., dispensato da ogni servizio militare

per infermità non dipendenti da cause di servizio.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-

gli ufficiali di complemento per ragione di età ed inscritti, a loro

domanda, nel ruolo degli umciali di milizia territoriale, arma di

fanteria, con lo stesso grado ed anzianità :

Dellarossa Federico, capitano - Baral Giov. Battista sottotenente
- Mingo Carlo, id. - Sollima Francesco, id.

I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età:

Macoelin Salvatore, tenente - Paolini Tommaso, sottotenente -

Pietrantoni Nicola, (B), id. - Grimth Luigi, id. - Piattoli An-
nibale, id. - Pallaroni Giuseppe, id. - Grignani Enrico, id. -

Campagnoli Ercole, id.
I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degh uŒciali di complemento, a loro domanda, ed inscritti con lo

stesso grado ed anzianità nel ruolo degli umciali di milizia terri-

toriale, arma di fanteria, in applicazione dell'art. 15 della legge
sull'avanzamento 2 luglio 1606.

Costa Rochis Michele, (B) - Torresi Blando, (B).
I seguenti ufficiali medici cessano di appartanere al ruolo degli

utneiali di complemento per ragione di età ed inseritti con l'at-

tuale grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufDciali
medici di nulizia territoriale :

Giliberti Giuseppe, tenente medica - Rodriguez Alfonso, id. id. -
Domenici Olinto, 1d. id. - Piazza Gaetano, id. id. - Togliani
Costantino, id. id. - Nigido Giacomo, Id. id. - Alfinito Giu-

seppe, id. id. - Sforza Cesare, id. id.

I seguenti ufficiali inedici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, inscritti con l'attuale

grado od anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali medici
di riserva:

Amprimo Ernesto, tenente medico - Na3carato Giovanni, id. id.-
De Gennaro Pasquale, sottotenente medico.
I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di eta :

Foroni Anclio tenente medico - Ippoliti Emilio, id. id. - Piaggio
Gio. Battista, id. id. - Giorgi Siro Eugenio, id. id.

Con R. decreto del 18 settembre 1910 :

De Mariais-Stendardo Mario, sergente in congedo illimitato laureato
in medicina e chirurgia, nominato sottotenento medico di com-

plemento.

Con R. decreto del 23 settembre 1910:

Luci Nello, militare di 3a categoria, laureato in zooiatria, nominato
sottotenente di complemento nel corpo weterinario militare.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei risparmi e dei vaglie.
* CASSE DI RISPARMIO POSTALI

ROBQconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di maggio 1910

DEPOSITI ORDINARI

QUANTITÃ
MOVIMENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-
missione, stinti, smar-autorizzati rinnovati riti e pre- Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- scritti e
cati annullati

Mese di maggio
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69 53,527 23,268 30,259 340,706 344,242

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . . . . . . . . .

33 241,366 73,805 167,561 1,444,749 1,034,871

Somme totali dell'anno stesso
• • • • • • • • • 102 294,893 97,073 197,820 1,785,455 1,379,113

Anni 1876-1909
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,043 12,591,010 7,534,107 5,056,903 76,277,616 53,294,933

Somme complessive . . . . . . , , , 9,145 12,885,903 7,631,180 5,254,723 78,063,071 54,674,046

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capitalizzati complessive

Meso di maggio 69,187,149 05 - 69,187,149 05 60,030,592 19 9,156,556 80

Mesi precedenti dell'anno in corso . 285,693,378 70 - 285,693,378 70 231,382,337 94 54,311,010 76

Somme totali dell'anno stesso
. . . . . . . . 354,880,527 75 - 354,880,527 75 291,412,930 13 63,467,597 62

Anni 1876-1909 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,636,918,205 43 453,255,302 55 10,090,173,507 98 8,503,655,359 52 1,586,518,148 46

Somme complessive 9,991,798,733 18 453,255,302 55 10,445,054,035 73 8,793,068,289 65 1,649,985,746 08

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certifleati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

Riscossiom , ImpoaTo
Quantita
delle

Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Meso di maggio . . . . . . 1,579 86,642 23 Mese di maggio . . . . . . .
325 18,759 28 6,656 24

Mesi precedenti dell'anno in
Mesiprecedenti dell'annoin 167,808 11,005,73074 corso

. . . . . . , , , , 1,115 71,37124 53,67355
corso .........

Somme dell'anno stesso . . 169,387 11,092,372 96 Somme dell'anno stesso
. . . 1,440 90,130 52 60,329 79

Anni 1878-1909 . . . . . 6,061,485 464,499,678 64 Anni 1886-1909 . , , . . . . 74,477 3,846,175 58 2,719,352 78

Somme complessive . . 6 230,872 475 592,031 60 Somme complessive . . . 75,917 3,936,306 10 2,779,683 57
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUlTE

residenti all'estero
a mmorenm

. per conto dellaCaga pationale di previdenza
con inibizione ai rimborsi per l'invalidità esla vecchiaia degli operal

Importo Quantità dei libretti Contributo

' Depositi Rimborsi 5 6 99 5 8 Quantità Importo

Mese di maggio ,
6,803 4,639,311 22 1,038,467 - Mese di maggio 1097 818 Mese di maggio . 14,806 90,190 23

Mesi precedenti
Mesi precedenti dell'anno in Mes i precedenti
dell'anno in corso 22,598 16,080,225 03 3,355,220 07 corso

. . .
5085 2,440 dell'anno in corso 57,257 337,999 16

Somme dell'anno Somme dell'an- Somme dell'anno
stesso . . . , 20,461 20,719,536 25 4,393,693 07 no stesso .

6182 3,267 68,272 stesso
. . . . ; 72,003 448,189 42

Anni 1890-1909
, 505,970 363,881,021 50 45,575,983 89 Anni1894-1909 102630 7,273 Anni 1899-1909 . 1,228,524 9,077,241 26

Somme compless. 535,431 384,533,557 75 49,969,076 96 Somme compl. 108812 40,540 Somme compless. 1,300,587 9,525,430 68

DEPOSITI GITJDIZIARL

DEPOS I T I R I MBORS I

Rimanenzo

Quantità lmporto Quantith Importo

Mese di maggio . . . . . . . . . . 2,936 1,440,693 43 4,06L 1,155,503 72

Mesi precedenti dell'anno in corso.
. 11,449 3,621,274 48 14,725 3,711,520 65 203,937 54

Somme totali dell' anno stesso
. . 14,383 5,070.967 91 18.786 4,867,030 37

Auni 1883-1909
. . . . . . . . . . . 1,136,616 743.036,41ô 85 1,697.677 72ö,314,441 74 17,751,975 11

Somme complessive . . . . . 1,151.001 748 167,384 70 1,710,463 730,211,472 11 17,955912 63

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesedimaggio .................................. 90 36,08487 97 47,78020
Mesi precedenti dell'anno in corso. , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 461 228,190 30 363 203,542 73

, . . . . . . . E51 264.275 17 459 251,322 93SAom d6en'9anno stesso . . . . . . . . . . • · • • •

, , , , , . . . . . . . . . 3,203 1,517,199 08 2,584 1,201,063 28

Somme complessive. , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,754 1,781,474 25 3,043 1,458,386 21
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LIBRETTI RINNOVATI
in conseguenza della riforma contabile approvata con legge OPERAZIONI ESEGUITE

21 dicembre 1908, n. 719 da ullici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITA

Quantità
Depositi Rimborsi

Mese di maggio . . . . . . . . . . . . . . . 290,383 Mese di magxio . . . . . . . . . 9,254 13,976

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . . . . . 806,189 Mesi precedenti dell'anno in corso

. 33,076 46,601

Somma dell'anno stesso
. . . . . . . . . . . 1,156,574 Somme dell'anno stesso . . . . . . 42,930 60,667

Anno1909 ................. 1,172,018 Anno 1909............ 17,459 33,319

Somina complessiva . . . 2,328,502 Somme complessivo . . . . . 60,390 93,086

ACQUISTI DI RENDITA SOMME
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti caduto in prescriziono

Quantità Importo Quantità Importo

Afese di maggio . . . . . . . . . .
883 1,926,035 02 Mese di maggio . . . . . . . . . .

- -

Mesi precedenti dell'anno in corso . 5,888 12,803,143 95 Mesi precedenti dell'anno in corso .
- -

Somme dell'anno stesso
. . . . . . . 6,771 14,726,100 57 Somme dell'anno stesso

. . . . . .

Anni 1876-1909
. 319,715 444,237,881 90 Anni 1905-190) 1,845,224 512,240 84

Somme complessive . . . . . . 356,486 458,064,081 47 Somme complessivo . , , , , 1,845,924 i 512,246 8 i

I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizione nel personale dipendente :

Amministrazione metrica, del saggio e dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 29 settembre 1910 :

Danise Silvestro, verificatore metrico di 3a classe, già in aspettativa
per motivi di salute, venne riammesso in servizio dal 1° cor-

ronte mese.

MINlbTŒU

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con R. decreto del 14 aprilo 1910 :

Porta Cesare, giudice del tribunalo civile o penale di Lucera, è
collocato in aspettativa, a sua domanda, por infermità, dal
1° marzo a tutto il 31 maggia 1010 con l'assegno la ragione
della metà dello stipendio.

Chiesa Pietro, giudice del tribunalo civile e penale di Finalborgo, ó

ivi incaricato della istruzione dei processi penali con l'annua
indennità di L. 400.

Bilenchi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Siena, ò

ivi incaricato della istruzione dei processi penali con l'annua
indennità di L. 400.

Riccioli Aurelio, giudice del tribunale civile o penale di Caltanis-
setta, ó ivi applicato all'umcio d'istruzione dei processi pe-
nali con l'annua indennità di L. 700.

Manera Sebastiano, giudice aggiunto presso il tribunalo civile o

penale di Termini Imarese, ó ivi applicato all'umeio d'istru-

zione dei processi penali con l'annua indennità di L. 400.
Curcio Francesco Paolo, giudie aggiuuto di 22 cat3garia, in aspet-

tativa per causa d'infermità, fino a tutto il 31 marzo 1910, é
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, per un
altro mese, dal 1° aprilo 1910, con l'assegno del terzo dollo
stipendio, continuando a rimanere por lui vacanto un posto d1

giudico aggiunto presso il tribunalo civile o penale di Roma.
Busca Angelo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di pre-

tore nel mandamento di Bannio, in aspettativa per causa d'in-
fermità dal 1° dicembre 1909, è posto fuori del ruolo organico,
ai termini dell'art. 33 della legge 14 luglio 1907, n. 511, dichia-
randosi vacante il mandameuto di Bannio.

Amodio Francesco, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Longobucco, in aspettativa pet
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causa d'inferinit'L dal 16 dicembre 1909, o posto fuori del ruolo
organico, ai termini dell'ark 33 della legge 14 luglio 1907,
n. 511, dichiarandosi vacante il mandamento di Longobucco.

I sottonotati, aventi i requisiti di leggë, sono nominati vice pre-
ri nel mandamento per ciascuno di essi indicato, per il triennio

1910-1918 :

þgazzi Agostino, nel 1° mandamento di Genova.
Zaccaria Giulio, nel 2° mandamento di Verona.
Cambise Andrea, nel 6° mandamento di Roma.
Il R. decreto del 17 marzo 1910, riguardante il richiamo in ser-

vizio del giudice aggiunto di la categoria, Trotta Alfredo, à re-
vocato.

I seguenti vice pretori mandamentali sono confermati nell'ufficio

per il triennio 1910-1912, presso il mandamento per ciascuno di
essi indicato :

Testa Nicola, presso il mandamento di Frigento.
Molinari Miehele, id. di Sant'Angelo dei Lombardi.
Valente Erasmo, id. di Gaeta.
Di Nocera Giuseppe, id. di Isernia.
Iaricci Pietro Angelo, id. di Carovilli.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Pratesi Ulisse, dall'ufficio di vice pretoro del mandamento di Di-
comano.

Con R. decreto del 17 aprile 1910 :

Balestri cav. Adolfo, presidente del tribunale civile e penale di
Lucca, ò collocato in aspattativa, a sua domanda, per infermith,
per tre mesi, dal 6 aprile 1910, con l'assegno in ragione della
mata dello stipendio.

Rispoli cav. Gennaro, procuratore del Re presso il tribunale civile
o penale di Sant'Angelo dei Lombardi, è nominato consigliere
della Corte d'appello di Trani, con l'attuale stipendio di L. 6000.

Rossi Francesco, giudice del tribunale civile o penale di Catania, è
nominato, per anzianità, consigliere della Corte d'appello di
Messina, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Muggia Napoleone, giudice del tribunale civile e penale di Milano,
à nominato, per merito, consigliere di Corte d'appello, asse-
gnato al ruolo della Corte di appello di Messina, à destinato in
funzioni di presidento di sezione presso il tribunale civile e pe-
nale di Messina, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Sirolli Filomeno, giudice del tribunale civile e penale di Roma, è
nominato, per merito, presidente del tribunale civile e penale
di Grosseto, coa l'annuo stipendio di L. 6090.

Grimaldi Gaetano, giudice del tribunale civile o penale di Avellino,
ò ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di L. 400.

Sorgenti Uberti Gennaro, giudico del tribunalo civile e penale di
Bari, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per informitå,
per tre mesi, a decorrere dal 1° aprile 1910, con l'assegno in
ragione della metà dello stipendio.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1910-912:

Ifara Giuseppe, nel mandamento di Dicomano.
Corso Vincenzo, id. di Casacalenda.
De Paschinis Odoardo, id. di Napoli (96).
Di Pace Antonio, id, di Napoli (2°p
hierolla Federico, id. di Napoli (4°¾
Ifassa Francesco, id. di Napoli (86).
I saguenti vice pretori mandamentali sono confermati nell'ufficio

pel triennio 1910-912 prosso il mandamento per ciascuno di essi m-
dicato:
Prisco Luigi, presso il mandamento di Torre Annunziata,
Pugliese Giussppo, id, di Torricella Peligne.
Itosolino Roberto, id. di Napoli (1°).
Sciarrina Gius2ppe, id. di Termini Imerese.

Sono accettato le dimissioni rassegnate:
da Soprano Enrico dall'uflicio di vice pretore del 2° mandamento

di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1910:

Peretti Griva Domenico, uditore presso il tribunale civile e penale
di Torino, è destinato a prestare servizio al 7° mandamento di
Torino.

Donati Pietro, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Torino, è destinato a prestar servizio nel 5° manda-
mento di Torino.

Guggino Ignazio, uditore presso il tribunale civile e penale di
Palermo, è destinato a prestar servizio alla pretura urbana di
Palermo.

Chieffo Raffaele, uditore presso il tribunale civile e penale di

Roma, è destinato a prestar servizio nel 3° mandamento di
Roma.

Murano Serafino, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-
tanzaro, è destinato a prestar servizio nel mandamento di Ca-
tanzaro.

Guarriello Nicola, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Benevento, à destinato a prestare servizio nel man-
damento di Benevento.

Colonnello Antonio, uditore presso il tribunale civile e penale di
Lanciano, ð destinato a prestar servizionelmandamentodiLan-
clano.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 1910:

Sono promossi dalla 2a alla la classe, coll'annuo stipendio di lire
1400, a decorrere dal 1° dicembre 1909:

Giannesini Ugo, alunno in servizio al casellario centrale.

Tordela Guido, id. del tribunale civile e penale di Potenza.
Flauti Emilio, id. della R. procura presso il tribunale di Gerace.

Scurto Vittorio, id. al tribunale civile e penale di Palermo.
Mandrelli Luigi, id. della pretura di Todi.

Aurelio Arturo, id. della la pretura urbana di Roma.
Giuffrida Calcedonio, id. della Corte d'appello di Catania.
Atzori Antonio Efisio, id. destinato alla la protura di Sassari.

Martelli Silvio, id. della pretura di Forli.
Magliano Ciro, id. del tribunale civile e penale di Napoli.
Rossini Gioacchino, id. del tribunale di Arezzo.
Lao Antonio, id. del tribunale civile e penale di Catania.
Bruscalupi Giovanni, id. del tribunale di Grosseto.
Cimino Umberto, id. della Corte d'appello di Napoli.
Perretti Alberto, id. della pretura di Cesena.

Gilè Adolfo, id. della la pretura urbana di Roma.

La Porta Giovanni Battista, id. della procura generale presso la Corte

d'appello di Palermo.
Grasso Salvatore, id. del tribunale di Catania.

Sono promossi dalla 2a alla la classe,con l'annuo stipendiodilire
1200, a decorrere dal lo gennaio 1910:

Cannata Giovanni, alunno della pretura di Barcellona Pozzo di
Gotto.

Pulvirenti Gaetano, id. della procura generale presso la Corte d'ap
pello di Catania.

Capassi Ottavio, id. in servizio 411a pretura di Avola.

Stelluto Lorenzo, id. della la pretura di Bergamo.
Busacca Giovanni, id. destinato alla pretura di Vittoria.
Vanni Virgilio, id. della Corte d'appello di Roma.
Tamburino Agrippino, i& destinato alla pretura di Caltagirone.
Catastini Raffaello, id. al tribunale di Roma.
E promosso dalla 22 alla la classe, con l'annuo stipendio di lire

1200, a decorrere dal 1° febbraio 1910:

Giordani Federico, alunno alla pretura di Barletta.
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Con R. decreto del 14 aprile 1910:

Barbadoro Vincenzo, cancelliere della pretura di Sogliano al Rubi-
cone, è, a sua domanda, collocato a riposo dal 1° aprile 1910

per avanzata età ed anzianità di servizio, ai termini dell'arti-
colo l lett. A del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari.

Con R. decreto del 14 aprile 1910 :

Adone Elviro, segretario della R. procura presso il tribunale di

Sant'Angelo dei Lombardi, è, a sua domanda, nominato sosti-

tuto segretario della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli, con l'attuale stipendio di L. 3000.

Romano Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro, in

aspettativa per infermità fino al 15 aprile 1910, à, a sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per altri due mesi,
a decorrere dal 16 aprile 1910, con la continuazione dell'attua-
le assegno.

Cammisa Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Davoli
in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermità per un mese, a decorrere dal 1° a-

prile 1910, con l'assegno corrispondente alla metà del suo sti-

pendio di L. 1500.

Capomagi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Orte, in
servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per infermità per mesi sei, a decorrere dal 23

marzo 1910, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio di L. 1500.
È concesso alla famiglla dell'aggiunto dl cancelleria del tribunale

di Taranto, Alfieri Nicola, un assegno alimentare mensile, pari
alla metà del suo stipendio di L. 1500, con decorrenza dal 16

marzo 1910 e fino al termine della sospensione, da esigersi in
Taranto con quietanza della signora De Felice Carmela, moglie
dello stesso funzionario.

Corradi Giovanni, alunno di la classe della pretura urbana di Ge-

nova, è, a sua domanda, destinato alla la pretura di Genova,
ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Cammilleri Sebastiano, già alunno gratuito della 5a pretura di Pa-

1ermo, nominato alunno di 2a classe e destinato alla la pretura
di Genova, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812, ove
non ha ancora preso possesso, ò tramutato alla pretura urbana
di Genova.

Bisogno Giuseppe, alunno di 22 classe in servizio alla pretura di

Tolmezzo a sensi della legge 24 maggio 1908, n. 204, in luogo
dell'agiunto di cancelleria Cicaló Virgilio, in servizio al casel-
lario centrale, è destinato al tribunale di Bergamo, ai sensi del
R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Lo Presti Carmelo, alunno di 2a classe alla pretura di Occhiobello,
di sensi del R. decreto 27 dicembre 1908. n. 812, dove ancora

non ha preso possesso, è, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia per mesi sei, a decorrere dall'll

aprile 1910.

Cagnina Giuseppe, alunno gratuito del tribunale di Caltanissetta, è

applicato alla pretura urbana di Palermo, ai sensi dell'art. 19
della legge 18 luglio 1907, n. 512, per la durata di mesi sei, e
con la mensile indennità di L. 75 sul capitolo 10 del bilancio,
fino a che sarà mantenuto in detta temporanea applicazione, a
decorrere dal giorno in cui vi assumerà le funzioni.

Con R. decreto del 17 aprile 1910:

Sardella Beniamino, vice cancelliere del tribunale di Lucera, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni perché sottoposto a pro-

cedimento penale, è richiamato in servizio dal 16 paprile 1910,

ed è nominato cancelliere della pretura di San Nicandro Gar-

ganico con l'attuale stipendio di L. 2000, rimanendo revocato

il decreto Ministeriale 27 gennaio 1910 che lo sospese dall'eser-

cizio delle funzioin. Saranno pagati al detto funzionario gli sti-

pendi scaduti e non pereetti dal 28 gennaio 1910 in poi, sotto
deduzione delle somme pagate a titolo di [assegno alimentare

concesso alla sua famiglia.
Bobbio Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Santa Maria Çapua

Vetere, è, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura
di Capua, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Vigorelli Luigi, vice cancelliere del tribunale di Lodi, è nominato
cancelliere della pretura di Lodi, con l'attuale stipendio di
L. 2000.

Donno Luigi, cancelliere della pretura di Tricase, in servizio da ol-
tre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermità per tre mesi, a decorrero dal 6 aprile 1910, con l'as-
segno corrispondente alla metà del suo stipendio di L. 2000.

Fisichella Ignazio, segretario della R. procura presso il tribunale di

Castrovillari, in aspettativa per infermità fino al 15 aprile 1910

è, a sua domanda confermato nella stessa aspettativa, per altri
tre mesi, a decorrere dal 16 aprile 1910, colla continuazione

dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1910 :

Bonaiuto Luigi, cancelliere della pretura di Capua, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale di Santa Maria

Capua Vetere, con l'attuale stipendio di L. 2,500,
Avoni Silvio, cancelliere dolla pretura di Lodi, o nominato vico ,

cancelliere del tribunale di Lodi, con l'attuale stipendio di

L. 200.

Nolari

Con R. decreto del 24 marzo 1910,
registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 1910 :

Venuti Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Norma, distretto notarile di Roma.

Peretti Gio. Battista, notaro residente nel comune di Locana, di-

stretto notarile di Ivrea, o traslocato nel comune di Ingra,
stesso distretto.

Caglio Alfonso, notaro residente nel comune di Siculiana, distretto

notarile di Girgenti, è traslocato nel comune di Porto Empe-
docle stesso distretto.

Fatta Giuseppe, notaro, residento nel comune di Alcamo, distretto
notarile di Trapani, ò traslocato nel comune di Santa Flavia,
distretto notarile di Palermo.

D'Ettore Agostino, notaro residente nel comune diMafalda, distretto
notarile di Larino, ò traslocato nel comune di Montenero di

Bisaccia, stesso distretto.
Montanari Tommaso, notaro residente nel comune di Montelongo,

distretto notarile di Larino, è traslocato nel comune di Mon-

torio nei Frentani, stesso distretto.

Barassi Luigi, notaro residente nel comune di Gorgonzola, distretto
notarile di Milano, 6 traslocato nel comune di Vimercate, stesso

distretto.
Curzio Alessandro, notaro residente nel comune di Tortorella, di-

stretto notarile di Sala Consilina, 6 traslocato nel comune di

Santa Marina, stesso distretto.

Giani Salvatore, notaro residento nel comune di Contessa Entellina,
distretto notarile di Palermo, è traslocato nel comune di Giar-

dinello, stesso distretto.

Pasquale Francesco, é dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Borgiallo, distretto notarile d'Ivrea, per non

avere assunto in tempo utile l'esercizio dello sue funzioni.

Roberto Giuseppe, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di San Felice Slavo, distretto notarile di Larino, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

ziom.

Amandolini Alessandro, ò dichiarato decaduto dalla nomina di no-

taro nel comune di Appignano, distretto notarile di Macerata,
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per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

ziom.

Carreri Raffaele, notaro residente nel comune di San Giorgio Mor-

geto, distretto notarile di Palmi, ò dispensato dall'ufficio, in se-

guito a sua domanda.
Fruttero Ericardo, notaro residente nel comuno di Savigliano, di-

stretto notarile di Saluzzo, ó dispensato dall'ufficio, in seguito
a sua domanda.

Romano Tommaso, notato residente nel comune di Ripalimosano,
distretto notarile di Campobasso, à dispensato dall'ufficio, in
segnito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1910:

E concessa:

Al notaro Do Yita Olinto una proroga fino a tutto il 7 maggio 1910

per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di Pie-
tracupa, distretto notarile di Campobasso.

Al notaro Rossi Giustino una proroga fino a tutto il 16 giugno 1910
per assumere l'esercizio dello suo funzioni nel comune di Pa-

ludi, distretto notarile di Rossano.

Al notaro Velio Ballerini Carlo, una proroga fino a tutto il 25 ot-
tobre 1910 per assumero l'esercizio delle suo funzioni nel co-

mune di Torino.

Al notaro Cirelli Giuseppe una peoroga fino a tutto il 7 giugno l 10

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Bar-

dolino, distretto notarile di Verona.

Con decreto Ministerialo del 14 aprile 1910:

È concessa:

Al notaro Rizzo Gaetano una proroga fino a tntto il 33 giugno 1910
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Po-

listena, distretto notarile di Palmi.

Al notaro Attaguile Francesco una proroga fino a tutto il 25 oito-

bro 1910 per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Vizzini, distretto notarile di Caltagirone.

Al notaro Pompa Michele una proroga fino a tutto il 7 novembre

1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Genzano, distretto notarile di Potenza.

Con R. decreto del 24 marzo 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 1910:

Seminatore Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

provinciale di Sondrio, sottoposto a procedimento penale, à so-

speso dall'uflicio e dallo stipendio a tempo indeterminato, con
con decorrenza dal 29 dicembre 1909.

Archivi notarili.

Personale subalterno.

Cimino Giacomo ò nominato copista nell'archivio notarile di Reggio
Calabria, con l'annuo stipendio di L. 600.

Economati dei benefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1910 :

Carlucci Salvatore, usciere di 3a classe nell'Economato generale dei
benefizi vacanti di Napoli, per ragioni disciplinari, o sospeso
dall'uflicio per cinque giorni, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Subeconomati.

Con decreto Ministoriale del 14 aprile 1910 :

De Grazia Francesco, o nominato subeconomo dei benefizi vacanti di

Noto.

Con deeroto Ministeriale del 17 aprile 1010 :

De Micheli Carlo, subeconomo dei benefizi vacanti di Tradate, Ap-
piano e del 3° mandamento amministrativo di Como, ó nomi-

nato subeconomo dei benefizi vacanti di Milano.

Cullo.

Con R. decreto del 31 marzo 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 aprile successivo:

E stato concesso il R. Assenso alla union lella p;ebenda delhi Pe-
nitenzieria, già annessa al canonicato cattedrale di Camerino,
al canonicato di cui o attualmente investito, nello stesso capi-
tolo, il sacerdote Giulio Cardini.

Con R. decreto del 31 marzo 1910,
registrato alla Corte dei conti il 15 aprile successivo:

È stato approvato lo statuto organico della chiest evangelica ita-
liana in Firenze, via dei Berci, n. 7, visto d'ordine di Sua Maesth,
il ministro guardasigilli.

Con R. deeroto del 3 aprile 1910,
registrato alla Corto dei conti il 15 successivo :

E stato parzialmente accolto il ricor o del parroco di Cipressa con-
tro la decisione del 9 marzo 1908, con la quale la Giunta pro-
vinciale amministrativa di Porto 31aurizio negò la reiserizione
d'unicio nel bilancio del comune di Ciprema per l'anno 1908,
di due assegni per spese di culto rispettivamento di L. 117.18 e
di L. 80.

E stato dichiarato irricevibile il ricorso presentato dal parroco della
chie<a di San Giovanni Battista in Celano contro la decisione
del 5 luglio 1906 della Giunta provinciale amministrativa di

Aquila, che confermò la sua precedente decisione del 26 aprile
1906, con la quale aveva soppresso dal bilancio del comune di
Celano la somma di L. 307.68 per le spese di culto.

Con R. decreto del 7 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 1910 :

Sono stati autorizzati ad acce tare:
Il seminario vescovile di Mantova il legato di L. 2000, disposto dal

fu sac. Luigi Hoob.
La fabbriceria parrocchiale di Besate il legato di L. 1000, disposto

dal fu Naborre de Capitini da Sesto.

La fabbriceria parrocchiale di Fosso due legati, uno di L. 3000, e

l'altro di L. 1000, disposti dal fu sac. Fortunato Menni.
La fabbriceria parrocchiale di Gadesco il legato di L. 2000, disposto

dal fu Giuseppe Rozzi.

Il parroco di San Bernardo in Narzole il legato di un terreno, di-
sposto dal fu Luigi Carosso.

La fabbrieeria parrocchiale di San Giacomo di Corie, comune di
Santa Margherita Ligure, il legato di L. 3000, disposto dal fu

Emanuele Filippo Canepa.
Il parroco di Sant'Antimo in Sant'Antimo il legato di un fondo ru-

stico, disposto dalla fu Giuseppa Flagiello.
La fabbriceria parrocchiale di Solbiale Comasco il legato di una

cartella del Debito pubblico dell'annua rendita di L. 50 al 5 010,
disposto dal fu Severino Bianchi.

Con R. decreto del 14 aprile 1910 :

E stato concesso il R. Kcequatur al decreto della S. Congregazione
Concistoriale col quale monsignor Cisleno Veneri, vescovo di

Acquapendente, o stato nomin:ito amministratore apostolico del-
la vacante diocesi di Bagnorea.

E stato concesso il R. Erequatur al decreio della S. Congregazione
Concistoriale col quale monsignor Prospero Scaccia è stata no-
minato amministratore apostolico della vacante diocesi di Tivoli.

In virtù del R. Patronato, ed. in seguito a sua domanda, monsignor
Tommaso Valerio Valeri è stato nominato alla sede arcivesco-

Tilo di Brindisi, con l'annossa amministraziono perpetua della
diocesi di Ostuni.

Con Sovrana determinazione del 14 aprile 1910 :

E stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla de13 no
Yembre 1909, con la quale il vescovo di Isernia, in seguito a fa-
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colta ottenuta dalla Sacra Congregazione del Concilio, ha con-

cesso al sacerdoto.Alfredo Gentile fannua pensione di L. 500

sulle rendite della parrocchia di Pottoranello, della quale il sa-
cordoto medesimo era titolare, o alla quale ha rinunziato.

Con R. decreto del 17 aprile 1910 :

E stato concesso il R. Eæequatur alle Dollo pontificio, con lo <piali
furono nominati:

Visco sac. Francesco al canonicato tesorievale nel capitolo catte-
drale di Castellammare di Stabia.

Bruni sac. Francesco al canonicate di ? orezione nel capitolo cat-
tedrale di Sora.

Leeca soc. Francesco al benoficio parrocchialo di San Nicolò Gerroi.

Capriotti saa. Carlo al banaticio parrocebiale di San Giovanni Bat-
tista in Appignano nel Tronto.

Vanni sic. Pio al beneficio prerocchiale di San Martino in Venii,
comune di Rimini.

Corradini sae. Antonio al banelleio parroechiale di Longhena.
Rosa sae. Luigi al beneficio parrocchialo di San Matteo Apostolo in

Valdantona di Pontremoli.
Dall'Aglio sac. Enrico al beneficio parrocchiale di San Cassiano in

Decimo di Campiano, camune di Ravenna.
Bonni sac. Virgilio al beneficio parrocchiale di Santa Maria del Ponte

in Senigallia.

Con Sovrane determinazioni del 17 aprile 1910 :

È stata autorizzata la concessione del R. Place/:
All'alta del capitolo cattedrale di Saraina, col quale il sacerdote

Luigi Testi o stato eletto ficario capitolare di quella diocesi.
Alla Holla vescovilo con la quale al sacerdote Roberto Coia è stato

conferito il canonicato suddiaconale nel capitolo cattedrale di
Pa lova.

Ministero di Urazia e giustizia.

Con R. doereto del 3 aprile 1010,
registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 1910:

Azziriti cav. Gaetano, sogretario nel Ministero di grazia e giustizia
o dei culti, destinato al gabinetto del ministro guardasigilli,
cessa da tale destinazione, a decorrere dal l° aprile 1910.

Gismondi avv. Antonio, giudico del tribunale civile a penale di

Messina, ó destinato al Mínistero di grazia e giustizia e dei
culti per esercitarvi lo funzioni di segretario particolare del

guardasigilli, con decorrenza dalla data del presente decreto.

Con R. decreto del 3 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 1910 :

Tholosano di Valgrisanelle cav. Ernesto, capo sezione nel Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, destinato ad esercitare le fun-
zioni di capo del gabinetto di S. E. il sottosegretario di Stato,
cessa da tale destinazione, a decorrero dal 1° aprile 1010.

De Monaco car. Gennaro, capo seziono nel Ministero di grazia e

giustizia e dei culti, è destinato ad esercitare le funzioni di

capo del gabinettŒ%l sottosegretario di Stato, con decorrenza
dalla data del presente decreto.

Pastore cav. Fiorvisaggio, primo segretario alla Corte dei conti, o
chiamato a prestar servizio nel Ministero di grazia e giustizia
o dei culti per esercitarvi le funzioni di segretario particolare
del sottosegretario di Stato, con decorrenza dalla data del

presente decreto.

Con R. decreto del 21 aprile 1910:

D'Amelio comm. Mariano, consigliere della Corte d'appello di Roma,
in funzioni di capo del gabinetto del guardasigilli, cessa, a sua

domanda, da tali funzioni, a decorrore dalla data del presente
decreto.

Magistratura.

Con R. decreto del 24 febbraio 1910,
registrato alla Corto dei conti il 20 aprile 1910:

Corsi cav. Adone, giudice aggiunto di la categoria, in aspettativa
por causa d'informità fino a tutto il 10 marzo 1910, posto fuori
del ruolo organico con R. decreto del 2 settembre 1909, à col-
locato a riposo dall'll marzo 1010, ai termini dell'art. 1, lett. B,
del testo unico delle leggi civili e militari, o gli è conferito il
titolo e grado onorilleo di giudice di tribunale.

Con R. decreto del 21 aprile 1910:

Poliereti car. Giovanni Battista, presidente del tribunale civile o

penale di Tolmezzo, ó collocato a riposo, a sua domanda, por
avanzata età ed anzianità di servizio dal l° maggio 1910, ai
termini dell'art. 1, lett. 1, del testo unico delle loggi sulle pen-
sioni civili e militari e gli à conterito il titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di corte d'appello.

Monari Augusto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Verbicaro, in aspettativa per infermith a tutto il 20 aprile 1910,
o confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per soi
mesi dal 21 aprile 1910 con l'assegno in ragione della metà
dello stipendio ed è dallo stesso giorno 21 aprile 1910 collocato

temporaneamento fuori del ruolo organico della magistratura
dichiarandosi vacanto il mandamento di Verbicaro.

Costamagna Carlo, giudice aggiunto presso il tribunale civile e pe-
nale di Genova, o ivi applicato all'unicio d'istruzione dei pro-
cessi penali, coll'annua indennità di L. 700.

Fusilli I)omenico, giudico aggiunto di la categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Cavarzere, ó collocato, a sua do-

manda, in aspettativa por causa d'informità per 2 mesi, dal
6 aprile 1910, con l'assegno del terzo dello stipondio, lascian-
dosi per lui vacanto lo stesso niandamento di Cavarzere.

Sborselli Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria, in aspettativa
per causa d'inform.tà fino a tutto il 17 aprile 1910, ð, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima per un altro
mese, dal 18 aprile 1910, con l'assegno del terzo dello sti-

pendio, lasciandosi por lui vacanto il mandamento di Popoli.
Del Pozzo Tommaso, giudico aggiunto di la categoria, con fun-

zioni di pretore nel mandamento di Staiti, con sede in Bran-
calcone Marina, in aspettativa por causa d'informitå dal 10

gennaio 1910, ò posto fuori del ruolo organico ai termini del-
l'art. 33 della legge 14 luglio 1907, n. bl l, dichiarandosi vacante
il mandamento di Staiti, con sedo in Brancaleone Marina.

Vescovi Camillo, giudice di 26 categoria, con tunzioni di pretore
nel mandamento di Mel, in aspettativa per infermith a tutto
il 15 aprile 1910, à richiamato in servizio, a sua domanda,
dal 16 aprile 1910, presso lo stesso mandamento di Mef, con Io
medesimo funzioni.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge sano nominati vice
pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1010-1912:

lannelli Francesco, nel mandamento di Castroreale.
Remondini Alfredo, id. di Lugagnano Val d'Arda.
Del Pero Manlio, id. di Bellano.
Maglienti Salvatore, vice pretoro del mandamento di Burgio, ê tra-

mutato al mandamento di sciacca.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Clemente Agostino dallo

uffleio di vice pretore del 2° mandamento di Spezia.

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1910:

Gariboldi Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Forli, ò destinato a prestar servizio -nol mandamento di San-
t'Arcangelo di llomagna.

Burdori Vincenzo, uditore presso la Corte di appello di Catania, ð
destinato a prestar servizio nel mandamento di Noto.

Calderazzi Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile
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e penale di Roma, ò destinato a prestare servizio nel 3° man- da Rieca Mario, dall'uffleio di vice pretore del 5° mandamento di

damento di Roma. Genova.

Anichini Ugolino, uditore presso la R. procura del tribunale civile

e penale di Siena, è destinato a prestar iservizio nel 2° man-
Cancellerie e segreterie.

damento di Siena. Con R. decreto del 21 aprile 1910 :

Cardinale Costantino, uditore presso la procura generale della Corte Sammartano Giovanni, cancelliere della pretura di San Sosti, in
d'appello di Palermo, è destinato a prestare servizio nel 2°

aspettativa per informità fino al 31 gennaio 1910, ò, a sua do-

mandamento di Palermo. inanda, collocato a riposo per infermith, ai sensi dell'art. 1,

Con R. decreto del 24 aprile 1910:

Desiderio car. Gaetano, consigliore di Corte d'appello in aspettativa
per informità a tutto il 30 aprile 1910, e temporaneamente po-
sto fuori ruolo organica della magistratura, ó confermato a sua

domanda, nell'aspettativa stessa ai sensi dell'art. 33 della legge 14

luglio 1907, n. 511, dal 1° inaggio a tutto ottobre 1910, con l'as-

segno in ragione della metà dello stipendio, continuando a ri-

manere fuori del ruolo organico.
Di Stasio cav. Guglielmo, consigliere di Corte d'appello, in aspetta-
tira per infermità a tutto il 15 aprile 1910 e temporaneamente
posto fuori del ruolo organico della magistratura, è confermato

nell'aspettativa stessa, dal 16 aprile 1910, ai termini dell'art. 33

della legge 14 luglio 1907, n. 511, con l'assegno in ragione della
metà dello stipendio, continuando a rimanere fuori del ruolo

organico.
Raffaglio Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Lovere, è tramutato al tribunale civile e penale di Breno, a
sua domanda, cessando dalle anzidette tunzioni.

Di Martino Ernesto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Sant'Agata di Militello, b nominato, a sua domanda, sosti-

tuto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale di
Termini Imerese, con l'attuale stipendio di L. 4000, cessando

dalle enzidette funzioni.

Mercadante Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Palermo, o nominato, a sua domanda,
giudice del tribunale civile e penale di Palermo, con l'attuale

stipondio di L. E000.
Manca Agostino, giudice aggiunto presso il tribunale civile e penale

di Oristano, ò ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di L. 400.

Tiscornia Giuseppe, giudice di 26 categoria con funzione di pro-

tore nel 2" mandamento di Spezia, à collocato in aspettativa
a sua domanda, per cause d'informità, per un mese, dall'Il

aprile 1010, con l'assegno della metà dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante lo stesso 2° inandamento di Spezia.

Musmanno Raffaele, giudice aggiunto di la categoria, in aspettativa

per cause d'infermità dal 1° febbraio 1910, pel quale tu la-

sciato vacante il mandamento di Santa Fiora, è confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa modesima per due mesi, dal 1°

maggio 1010, con l'assegno del tezo dello stipendio ed ò collo-

cato fuori del ruolo organico, dichiarandosi vacante il manda-

mento di Santa Fiora.

Casulli Francesco, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

pretore nel inandamento di Poggiardo, sospeso dalle funzioni

e dallo stipendio dal 26 dicembre 1909, ð richiamato in servi-

zio dalla data del presento decreto, presso lo stesso manda-

mento di Poggiardo, revocandosi la sospensione inflittagli e or-

dinandosi la restituzione degli arretrati dello stipendio, corri-

spondenti alla durata della sospensione.
I sottonotati, aveati i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio

1910-912 :

Mistretta Vincenzo, nel mandamento di Bagheria.
Tocci Samuele, id. di Cerzeto.
Miata Tommaso, nel 3° inandamento di Palermo.

Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Gallegra Franceseo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di San Mauro Castelverde;

lett. E, del tosto unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, a decorrero dal l° febbraio 1910.

De Vivo Raffaele, cancelliere della pretura di Ruffano, in aspetta-
tiva per infermità fino al 21 aprile 1910, o pel quale fu lasciato

vacante il posto nella pretura di Noei, è, a sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri due mesi, a decor-

rere dal 22 aprile 1910, con la continuazione dell'attualo as-

segno.
Rondolino Federico, cancelliere della pretura di San Benigno Ca-

navese, in servizio da oltro dieci anni, è, a sua domanda, col-

locato in aspettativa per intermità per sei mesi, a decorrere

dal 1° maggio 1910, con l'assegno corrispondente alla metà del

suo stipendio di L. 2000.
D'Isa Francesco, cancelliere della protura di San Chirico Raparo,

in aspettativa per infermith fino al 30 aprile 1910, per il quale
è stato lasciato vacante il posto nella pretura di Castelbaronia,
è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 1° inaggio 1910,
ed à tramutato alla pretura di Castelbaronia.

Marazzi Achille, vice cancelliero del, tribunale di Ravenna, in aspet-
tativa per infermità fino al 15 marzo 1910, e pel quale fu la-

sciato vacante il posto nella pretura di Mercato Saraceno, ò, a
sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri qual-
tro mesi, a decorrere dal 16 marzo 1910, con la continuaziono
dell'attuale assegno.

Pasero Onorato, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Genova, è nominato segretario della Re-

gia procura presso il tribunale di Saluzzo, con l'attuale stipen-
dio di L. 4000.

Il nostro decreto 16 dicembre 1909, col quale Ginatta Cristoforo,

già cancelliere della pretura di Cliiavari, nominato segratario
della R. procura presso il tribunale di Messina, fu tramutato

alla R. procura presso il tribunale di Saluzzo, è revocato.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancelliere della pretura di Gor-

gonzola, Sanhenedetto Angelo, morto il 20 marzo 1910, al

cognome Sanhenedetto, ó sostituito quello di Sambenedetto, ed
al nome Angelo sono sostituiti quelli di Michele Areangelo.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Mantile Fran-
cesco dalla carica di cancelliere glella pretura di Andretta, a
decorrere dal 2 marzo 1910.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1910 :

Fiore Carlo, cancelliere del tribunale di Castiglione delle Stiviere,
o sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, a decorrere dal El

aprile 1910, perchò sottoposto a procedimento penale.
Billi Vincenzo, cancelliere del tribunale di Rieti, è nominato sosti-

tuto segretario della procura generale presso la Corte d'appello
di Messina, con l'attuale stipendio di L. 3500, ed è adibito al

servizio d'ispezione della circoscrizione di Messina, per la durata
di tre anni, a decorrere dal 1° inaggio 1910, con l'annuo

assegno di L. 500 e con l'obbligo di risiedere nella sede delk

sua circoscrizione.

De Peppo Nicola, vice cancelliere del tribunale di Potenza, in aspet-
tativa per infermità fino al 12 aprile 1910, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa fino al 30 giugno 1910, con
la continuazione dell'attuale assegno.

Antonelli Leopoldo, cancelliere della pretura di Urbania, ò sospeso
dall'ufficio per giorni 15 al solo effetto della privazione dello
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stipendio e formo l'obbligo di prestar servizio, in punizione
della sua scorretta condotta.

Goffi Chiaffredo, segretario della R. procura presso il tribunale di
Savona, è nominato sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Genova con l'attuale stipendio di

L. 3500.
Cutelli Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Molfetta,

in aspettativa per infermità sino al 14 aprile 1910, é, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri due mesi,
a decorrere dal 15 aprile 1910, con la continuazione dell'attuale
assegno.

Azzariti Mattoo, aggiunto di cancelleria della pretura di Busto Ar-
sizio, è, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, a 812, desti-
nato alla pretura di Bitonto.

Cantarone Rodolfo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Cre-

mona, ò destinato al tribunale di Cremona, ai sensi del R. de-
creto 27 dicembre 1908, n. 812.

Goldaniga Giovanni, alunno di 2a classe del tribunale di Cremona,
ò destinato alla 2a protura di Cremona, ai sensi del R. decreto
27 dicembre 1908, n. 812.

Zanframundo Francesco Saverio, alunno di la classe destinato alla
protura di Salice Salentino, ai sensi del R. decreto 27 dicembre
1908, n. 812, è, ai sensi dello stesso R. decreto, destinato alla

pretura di Ortanova, lasciandosi vacante per l'aspettativa del-
l'aggiunto di cancelleria, Galafia Gaetano, il posto nella pre-
tura di Salice Salentino.

Battaglia Pasquale, notaro residente nel comune di Torre Annun-

ziata, distretto notarile di Napoli, è traslocato nel comune di

Boscoreale, stesso distretto.
Ferranti Deodato, notaro residente nel comune di Borgetto, distretto

notarile di Palermo, à traslocato nel comune di Cinisi, stesso
distretto.

Massarelli Pompilio, notaro residente nel comune di Castelmorrone,
distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere, é traslocato nel
comune di Orta d'Atella, stesso distretto.

Bocconi Luigi, notaro residente nel comune di Lodi Vecchio, di-
stretto notarile di Lodi, è traslocato nel comune di Lodi.

Barletta Gaetano, notaro residente nel comune di San Cono, di-
stretto notarile di Caltagirone, à traslocato nel comune di San
Michele Ganzeria, stesso distretto.

Musone Serra Giuseppe, notaro residente nel comune di Torretta,
distretto notarile di Palermo, è traslocato nel comune di Palma -

Montechiaro, distretto notarile di Girgenti.
Scaminaci Michele, notaro nel comune di Spezia, distretto notarile

di Sarzana, è traslocato nel comune di Trapani.
Badino Bartolomeo, notaro residente nel comune di Vasia, distretto

notarile di Oneglia, è traslocato nel comune di Coldirodi, di-
stretto notarile di San Remo.

Berio Enrico, notaro residente nel comune di Coldirodi, distretto
notarile d San Remo, è traslocato nel comune di Vasia, di-
strette notarile di Oneglia.

Vinzoni Angelo è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Leonardi Paolo, alunno di 2a classe del tribunale di Caltanissetta,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi due, a decorrere dal 1° aprile 1910, con l'assegno pari
alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 900.

L'applicazione alla pretura di Gavirate dell'alunno gratuito del tri-
bunale di Parma, Ponze de Leon Antonino, à prorogata di altri
sei mesi, con la continuazione dell'indennità mensile di L. 75

sul capitolo 10 del bilancio, fino a che il detto funzionario sarà
mantenuto nell'attuale temporanea applicazione.

Con R. decreto del 24 aprile 1910 :

Leone Alfonso, cancelliere della pretura di Aiello, sospeso dall'eser-
cizio dello sue funzioni perchè sottoposto a procedimento
penale, ò destituito dall'impiego dal· 27 febbraio 1910. Dal

detto giorno cesserà l'assegno alimentare alla di lui famiglia
concesso col decreto 30 novembre 1907.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 5 gennaio 1910 :

È concessa :

al notaro Potorti Folice una proroga fino a tutto il 7 marzo 1910

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di San
Luca, distretto notarile d1 Gerace.

Con R. decreto del 17 marzo 1910,
registrato alla Corte dei conti il 15 aprile successivo:

Biondi Giovanni Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro
colk residenza nel comune di Piana dei Greci, distretto nota-
rile di Palermo.

Martinetti Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Fusignano, distretto notarile di Ravenna.

Rivalta Rinaldo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Russi, distretto notarile di Ravenna.
Mazzone Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Mineo, distretto notarile dï Caltagirone.
Thonias Gustavo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Villanova Mondovl, distretto notarile di

Mondov).
De Besi Francesco, notaro residente, nel comune di Brendola, di-

stretto notarile di Vicenza, ò traslocato nel comune di Peschiera,
distretto notarile di Verona,

comune di Framura, distretto notarile di Sarzana, per non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con R. decreto del 10 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 1910 :

Scorza Salvatore, candidato notaro, è nominato notaro colle resi-
denza nel comune di Cassano Ionio, distretto notarile di Ca-
strovillari.

Salerni Giuseppe Biagio, notaro nel comune di Altomonte, distretto
notarile di Castrovillari, è traslocato nel comune di Cassano

Ionio, stesso distretto.
Cipolloni-Cannella -Renato, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza nel comune di Tornimparte, distretto notarile
di Aquila.

Marinucci Luigi, notaro residente nel comune di Cittareale, di-
stretto notarile di Aquila, è traslocato nei comune di Borbona,
stesso distretto.

Moltoni Giuseppe, notaro residente nel comune di Castiglione d'In-
telvi, distretto notarile di Como, ò traslocato nel comune di
Chiesa, distretto notarile di Sondrio.

Marchesi Enrico, notaro residente nel comune di Delebio, distretto
notarile di Sondrio, è traslocato nel comune di Sondrio.

Franchi Ernesto, notaro residente nel comune di San Damiano Ma.
cra, distretto notarile di Cuneo, ò traslocato nel comune di
Cervasca, stesso distretto.

Salvati Biagio, notaro residente nel comune di Rotonda, distretto
notarile di Lagonegro, è traslocato nel comune di Molvito, di-
stretto notarile di Castrovillari.

Calestini Silvio Evaristo, notaro residente in Rezzoaglio, frazione
del comune di Santo Stefano d'Aveto, distretto notarile di
Chiavari, è traslocato nel comune di Sestri Levante, stesso di-
stretto.

Riontino Adamo, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Castelluccio dei Sauri, distretto notarile di Lucera,
per non avere assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue fun-
ziom.

Meloni Gavino, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Silanus, distretto notarile di Sassari, par non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Bussi Luigi Carlo, notaro residente nel comune di Cortazzone, di-
stretto notarile di Asti, é dispensato dall'ufficio di notaro, in se.
guito a sua domanda.
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Colacino Giuseppe, notaro residente nel comune di Motta Santa

ljubia, disthtt6 notarile di Nicastro, 4 diapensato dall'ußlcio di
notaro dn seguito a sua domanda.

Con B. decreto del 10 aprile 1910 :
registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 1910:

Antola Prospero, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Borzonasca, distretto notarile di Chia-
vari.

Musso Cesare, candidato notaro, à nominato, notaro, colla residenza
nel comune di Gastiglione Chiavaresa, distretto notarile di Chia-
vart.

Bestoso Emanuele, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Ceriale, distretto notarile di Finalborgo.

Del Felice Pietro, candidato notaro, à nominato notaro, colla resi-
denza nel comune di Ardenno, distretto notarile di Sondrio.

Amandolini Alessandro, candidato notaro, à nominato notaro, colla
residenza nel comune di.Esanatoglia, distretto notarile di Ma-
cerata.

Ercolani Mario, candidato notaro,:4 nominato notaro, colla resi-
, denza nel comune di Piano dðl Voglio, distretto notarile di Bo-
logna.

Filippini Arturo, candidato notam, à nominato notaro, colla resi-
danza nel comune di Imola, distretto notarile di Bologna.

Capelli Corrado, notaro nel comune di Savigno, distretto notarile
di Bologna, à traslocato nel comune di Castel San Pietro, stesso
distretto.

Angeletti Gaetano, notaro residento nel comune di Budrio, distretto
notarile di Bologna, 6 traslocato nel comune di Bazzano, stesso

- distretto.
.

Bonorino Nicolò Pietro, notaro residente nel comune di Boscoma-
rengo, distretto notarile di Alessandria, Atraslocatonelcomune
di Calice Ligure, distretto notarile di Finalborgo.

Formichella Pietro, notaro residente nelcomune diMoiano,distretto
notarile di Benevento, à traslocato nel comune di San Giorgio
la Molara, stesso distretto.

Santopadre Vincenzo, notaro residente nel comune di Carpineto
Romano, distretto notarile di Roma, à traslocato nel comune di
Segni, stesso distretto.

Celio Carlo, notaro residente nel comune di Volpedo, distretto no-
tarile di Tortona, ò traslocato nel comune di PORÍ€CHPORO,
stesso distretto.

Ghislieri Amilcare, notaro residente nel comune di Casalnoceto, di-
stretto notarile di Tortona, é traslocato nel comune di Viguz-
zolo, stesso distretto.

Poloni Pietro, notaro residente nel comune di Ponte di Legno, di-
stretto notarile di Brescia, à traslocato nel comune di Chia-
Venna, distretto notarile di Sondrio.

Boggiano Francesco, notaro nel comune di Sampierdarena, distretto
notarile di Genova, è traslocato nel comune di Genova.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1910 :

È concessa:

al notaro Ruffo Francesco una proroga fino a tutto il 26 giugno
1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Planiga, distretto notarile di Gerace ;

al notaro Bernardi Francesco una proroga fino a tutto il 1° luglio
1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Tortona;

al notaro Casella Guido una proroga fino e tutto il 1° ottobre 1910
per assumere l' esercizio delle sue funzioni nel comune di
Lucca.

Archivi notarill.

Personale subalterno.

Barbotti Agostino ò nominato copista nell'archivio notarile provin-
ciale di Brescia, con l'annuo stipendio di L. 1000.

Pinchera Andrea, sotto archivista nell'archivio notarile distrettuale
di Cassino, coll'annuo stipendio di L. lO)0,' à promosso archi-
vista coll'annuo stipendio di L. 1200.

D'Ambrosio Vincenzo, copista nell'archivio notarile distrettuale di
Cassino, coll'annuo stipendio di L. 809, A promosso sotto ar-
chivista call'annuo stipendio di L. 1030.

Tommassi Roberto, copista nell'archivio notarile distrettuale di
Cassino, con l'annuo stipendio di L. 600, 6 assegnato alla elasse
superiore coll'annuo stipendio di L. 810.

Economati dei bene¡izi vacanti.

Con R. decreto del 10 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1910 :

11 R. decreto del 20 marzo 1910 col quale Manisera Giuseppe, se.
gretario di 3a classe della carriera amministrativa nell'Econo-
mato dei benefici vacanti di Palermo, veniva, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, per un mese dal
1° aprile 1910, ü revocato.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1910 :

Sono accettate le dimissioni di Lemmi cav. Damiano, dall'ufficio di
subeconomo di Fiesole.

Culto.

Con R. decreto del 3 aprile 1910,
registrato alla Corto dei conti il 16 aprile 1910:

È stato respinto il ricorso del camune di Poppi contro la deci-
sione della Giunta provinciale amministrativa di Arezza, in data
del 5 aprile 1909, che dichiarb obbligatorio per il detto comune il
contributo di L. 408.15, corrispondente al terzo <Ïella speä prevista
per il restauro della casa canonica della parrocchia di San Jacapo
nella frazione Maggione.

. Con R. decreto del 7 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 1910 :

Il ricorso del parroca della Chiesa di San Pier Vernotica, in data
del 30 gennalo 1909, ò'stato accolto per quanto egneerne l'as-
sagno al sagrestano, che dovrå esser ripristinato nel bilancio
comunale, ed è respinto per gli assegni all'organista ed al qua-
resimalista, radiati dal bilancio medesimo, rispettivamente, dalla
Giunta provinciale amministrativa con decisione dell'Il marzo
1908 e dal Consiglio comunale con deliberazione del 15 feb-
braio 1905.

Con R. decreto del 14 aprile 1910,
registrato alla Corto dei conti il 21 aprile 1910 :

È stato concesso il R. Assenso alla erezione in parrocchia auto-
noma della Chiesa del SS. Nome - di Maria in Santa Maria della
Versa.
Sono stati autorizzati ad accet‡are :

la fabbriceria parrocebiale di San Giovanni Battista in Asso 14 do.
nazione di un appezzamento di terreno per erigervi un ricrea-
torio festivo, fatta dalla signora Carolina Mezzario vedova
Busnè;

il parroco di San Nicola in Aversa il legato di alcuni stabili e della
rendita pubblica di almue L. 355, disposto dalla fu signera Gar-
lotta Bazzicalugo tÅova Caracciolo;

la fábbriceria rrýÈèbfale di Camponogara il legato delle somma
di L. 3000, ° osto dal fu sacerdote Fortu'aito Meirin ;

il titolare ed il presidente della amministrazione del Buon Ò0Asi-
glio in Ceratti di Bores il legato della somma di L. 2300 ill-
sposto dal fu Bartolomeo Cerutti;

il parroco di San,0airino in,Correggio il legato di una casa in
quella città, disposto dalla fu Giuseppa llellélli;
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il presidente del Consiglio degli istituti ospitalieri in Milano il le-
gato della somma di L. 600, disposto dalla fu Taresa Beanati;

la fabbriceria parrocchiale di Parabiago l'eredità lasciatale dalla fu
Eugenia Repostini.

La OM"leeria parrocabiale di San Pietro in Samalaeo il legato
dolla s umna di L. 2 103, disposto dalla fu Caterina Zuecoli.

11 parrosa di San Sobastiano al Vesuvio il legato di un basso con
piceolo casotto, disposto dalla fu Teresa di Fiore.

L'Anuninistrazione parrocehiale di Tavagnaseo il legato della som-

ma di L. 3000, disposto dal fu Antonio Girodo-Barbassa.

Cou R. decreto del 21 aprile 1910:

È stato concesso 11 R. e,cequatur alla Bolla pontificia del 7 gen-
naio 1910, con la quale monsignor Anastasio Antonio Rossi è
stato nominato arcivescovo della diocesi di Udine.

Con Sovrana determinazione del21 avrile 1910:

È stata autorizzata la concess:one del R. Placel:

alla Holla vescovilo, con la quale al sac. Francesco Sermosi o stato
conferito 11 canonicato di Santa Croce nel capitolo cattedrale
di Cagli.

Con R. decreto del 24 aprile 1910 :

E stato concesso l'Evequatur alle Bolle pontificie can le quali
furono nominati:

Penzo sacerdote Luigi, all'arcipretura nel capitolo cattedrade di
Chioggia.

Arione sac. Luigi, al beneficio parroechiale di San Secondo martire
in Govone.

D'Urso sac. Pietro, al beneficio parrocchiale dell'Immacolata al Pa-
lombaio nel comune di Bitonto.

Fanfulla sae. Antonio, al beneficio parrocchiale di Pedrignano in
Cortile San Martino ;

Satta sac. Antonio, al canonicato sotto il titolo di San Pietro Apo-
stolo nel capitolo cattedrale di Nuoro.

In virtù del R. compatronato, à stata approvata e confermata la
elezione fatta dal capitolo metropolitano di Barletta del sacer-
dote Salvatoro Santoramo, a canonico nel capitolo cattedrale
medesimo.

MINISTERO DEL TESORO

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse

Sexione autonoma di credito comunale e provinciale

AVVISO.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono gli arti-
coli 19 e 24 del testo unico approvato con R. decreto 5 settembre

1907, n. 75\,.ed in conformità delle prescrizioni contenute negli arti-
coli 40 e 63 del regolamento per Posecuzione del testo unico mede-
simo, approvato con R. decreto 5 luglio 1908, n. 471, nel giorno 8

novembre 1910, incominciando allo oro 9, si procederà, in una delle

sale a pianterreno del Palazzo delle finanze, con accesso da via Goito,
alle seguenti operazioni in ordine alle cartelle ordinarie 4 010 di

'

Credito comunale e provinciale:
a) estrazione a sorte, dalla prima delle tre urne contenento

le cartelle ordinarie 4 Og0 vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-
sentanza di n. 3889 eartelle per il complessivo capitale nominale di
lire settecentosettantasettemilaottocento (L. 777,800), da sorteggiarsi
in relazione alle quota di capitale compreso nelle annualità sea-

denti nel 2° semestre 1910, con avvertenza che, tenuto conto del
precedente avanzo di L. 111.19 (veggasi Gazzetta uffleiale del 25
aprile 1910, n. US), resteranno disponibili L. 37.77 da conteggiarsi
nella estrazione del 1° semestre 191I;

b) estrazione a sorte. dalla seconcia urna, di schede in rap-
preocutanza di n. 1040 cartello per il coinplessivo capitale nomitmlo
di lire trecentoventinovemiladnecento (L. 329,200), da sorteggiarsi
in relazione alle quote di caplale comprese nelle annualità sca-

denti nel 2° semestre 1910, con avvertenza che, tenuto conto del
precedento avanzo di L. 160.10 (veggasi Gazzella, N//lciale del 25
aprile 1910, n. 96), resteranno disponibili L. 82.04, da conteggiarsi
nella estrazione del 1° semestre 1911;

c) estrazione a sorte, dalla terza urna, di schede in rappre-
sentanza di n. 1470 cartelle per il complessivo capitale nominale di
lire duecentonovantaquattromila (L. 294,000) da sorteggiarsi in re-
lazione alle quote di capitale compreso uolla annualità seadenti nel
2° semestre 1910, con avvertenza che, tenuto conto del precedente
avanzo di L. 115.71 (Veggasi Gazzetta uf/¡ciale del 23 aprile 1910,
n. g6), resteranno disponibili L. 07.97 da conteggiarsi nell'estrazione
del 1° semestre 1911.

In occasione delle anzidotte oparazioni verrà eseguito l'abbrucia
mento dei titoli al portatore .40[0 di Credito comunale e provinciale,
sorteggiati a tutta la 25a estrazione (maggio 1910) e rimborsati to-
talmente.

Alle operazioni stesse potra assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione delle cartelle sorteggiate.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e delle ge-

stioni annosse.

Roma, 21 ottobre 1910.

[l direttore generale
GALLI.

Dicezione generale del tesoro

Retlific1te al conto del tesoro al 30 settembre 1910.

La consistenza della valuta aurea depositata nella Cassa depositi
e prestiti per l'operazione fatta col Banco di Napoli in relazione

alla legge 7 gennaio 1807, n. 0, risultando al 30 giugno 1910, dal
definitivo aceertamento, di L. 20,534,065 e non di L. 20,534,070, come
fu esposto nel conto del tesoro al 30 settembre u. s. inserito nella

Gazzetta ufficiale del 19 ottobre 1910, n. 243, si debbono introdurre
in detto conto le seguenti variazioni:

1. La cifra rappresentanto l'ammontare complessivo della va-

luta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti, a copertura d
una somma corrispondente di biglietti di Stato, di cui ò nota nel

primo specehietto riassuntivo della situazione del tesoro e nel conto
di cassa, da L. 184,350,990 diminuisce a L. 184,350,985.

2. L'ammontare dei crediti di tesoreria al 30 giugt10 1910 in
luogo di L. 423,271,616.85 deve essere di L. 423,271,611.85, e per ri-
flesso la situazione di essi al 30 settembre u. s. devo leggersi in
L. 701,120,696.42 anzichè in L. 70l,12),701.42.

3. La situazione dei debiti di tesoreria al 30 giugno 1910, per
offetto dolla somma corrispondente dei biglietti di Stato ritirati, da
L 632,318,232.20 si riduce a L. 632,318,227.26, e per conseguenza la
situazione rispettiva al 30 settembre viene ad essere di 785,221,555.06
lire e non di L.785,221,560.06.
Nulla deve modificarsi nella differenza a miglioramento o peggio-

ramento della situazione del tesoro.
Roma, 22 ottobre 1910.

11 direttore generale
Iirofferio.

Per il direttore capo della div. V
A. Zammarano.
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Úlí•èzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
ezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per

oggi, 22 ottobre, in L. 100.44.

MINISTERO
DI A.GRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nS11e varie Borsè del Regno, determinata d'accordo
fi•Ä Ïl Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Èinistero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 ottobre 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso a tutt' oggi

3 •|4 je netto .... 102,79 40 100,91 40 101,63 91

3 lj, /, netto .... 10254 47 100,79 47 101,47 Ol

3•/, Jordo ....... 70,08 33 6888 33 69.94 55

h) notizia sommaria dei servizieventualmenteprestatiinpub-
bliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti indicati alle lettere d), e), f ), dovranno essere di

data posteriore al 1° settembre 1910.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora del

concorrente e la dichiarazione che in caso di nomina, egli é di-

sposto a raggiungere immediatamente qualsiasi residenza.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale.
Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie:

a) storia letteraria e politica d'Italia;
b) elementi di diritto civile, costituzionale ed amministrativo;
c) contabilità generale dello Stato.

Le prove orali, oltrechè sulle materie sovraindicate, si svolge-
ranno:

1° sulla legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo
alla parte di essa concernente l'istruzione superiore;

2° sulla conoscenza della lingua francese.

Gli esami avranno luogo in Roma ed i concorrenti saranno diret-
tainente avvertiti del giorno in cui gli esami stessi avranno prin-
c1plo.

= Ai posti che sono già vacanti saranno nominati i vincitori del

concorso secondo l'ordine di merito stabilito dalla Commissione

giudicatrice; nell'istesso ordine saranno collocati gli altri vincitori
man mano che nuovi posti si faranno vacanti.

Roma, 12 ottobre 1910.
Il ministro

2 CREDARO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Ritenuta la necessità di prorogare i termini fissati per l'esame di

concorso a 75 posti di uditore giudiziario indetto con decreto Mini-

steriale 31 agosto 1910 :

MINISTERO DELLA lŠTRUZIONE PUBBLICA x>eoretas

Art. 1.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo
delle segreterie universitarie, approvato con R. decreto 9 settembre

1909, n. 716;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693 ;

Deereta:

È aperto il concorso per esami a 12 posti di vice segretario di

3 classe nelle segreterie universitarie, con lo stipendio annuo di

L. 1500. .

Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata

Ëa L. 1.22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istra-
zione (Direzione generale per l'istruzione superiore), non più tardi

del 10 dicembre 1910, coi documenti qui appresso indicati:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente

l'eth non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30 alla data del

presente decreto ;
b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una

Università del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana ;

d) attestato di buona condotta, riláseisto dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ultimo

triennio;
e) certiûcato negativo di penalità ;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato;
g) certificato da cui fisulti che il concorrente ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento ;

Il termine indicato nell'art. 3 del decreto Ministeriale 31 agosto
1910, per la presentazione delle domande e dei documenti prescritti
per l'ammissione all'esame di concorso a 75 posti di uditore giu-
diziario, indetto col decreto medesimo, è prorogato al 30 novembre
1910.

Art. 2.

Le prove scritte per l'esame di concorso suddetto, che a' termini
dell'art. 6 del ripetuto decreto 31 agosto 1910, avrebbero dovuto
aver principio in Roma il giorno 15 dicembre p. v. sono prorogate
ai giorni 14, 16, 18 gennaio 191l.

Art. 3.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del suindicato decreto

Ministeriale 31 agosto 1910, in quanto non siano diversamente ed

espressamente modificate dal presente decreto.

Roma, 21 ottobre 1910.
Il ministro

FANI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.IòIO ESTERO

Alcuni Stati hanno già dichiarato che, prima di ri-
conoscere la repubblica portoghese, attendono che

questa si sia consolidata nelle sue funzioni, altri che
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sia stata confermata dai plebisciti, altri che sia prima
riconosciuta da altre potenze. L' Inghilterra, maestra
di praticità, ha trovato una soluzione della questione,
alla quale certo aderiranno le potenze. Ne informa il
seguente telegramma da Berlino:
L'Inghilterra ha proposto alle potenze di agire concordi nella

questione del riconoscimento della repubblica portoghese.
Il Governo tedesco si è dichiarato, in massima, d'accordo con l'In.

ghilterra o qui si afferma che l'iniziativa inglese incontrarà do-

vunque favorevole accoglienza.
A Lisbona, frattanto, il Governo, per cattivarsi la

fiducia dell'estero, va rassicurando il pubblico sullo
stato finanziario portoghese.
Un telegramma da Lisbona, 21, dice in merito:
11 ministro delle finanze Relvas ha telegrafato ad un giornale

finanziario essere il Governo in grado di soddisfare a tutti i bisogni
del tesoro.
L'amministrazione portoghese subisce una grande trasformazione.
11 Governo si propone di assicurare una grande riduzione nelle

spese inutili e si sforzerà di dare al paese una stabile base finan-
ziaria. Il sistema del disavanzo terminerà presto.

* *

L'odissea del prestito turco continua nelle sue alterna-
tive ottimiste e pessimiste.
Mentre i telegrammi di ieri davano quasi raggiunto

l'accordo franco-turco, un telegramma da Costantino-
poli al Times lo mette in dubbio e dice :

Le trattative per il prestito turco con la Francia prenderebbero
una cattiva piega. Si conferma pure che la richiesta della Francia

per l'entrata di due commissari francesi al Ministero delle finanze

turco ò stata respinta dal Governo ottomano.
Un altro telegramma da Costantinopoli, 21, precisa

i termini della questione nel seguente modo :

Il Tanin pubblica la seguente informazione:
« La Ports ha telegrafato a Parigi che non può accettare il de-

siderio espresso dal Governo francese che un funzionario fran-
cese fosse nommato a prestare servizio al Ministero delle finanze

ed un altro presso la Corte dei conti.
« Il Ministro dello finanza esporrà all'ambasciatore di Francia le

Veduto del Governo ottomano. Se la risposta non ð favorevole, i
negoziati per il prestito saranno rotti ».

Oltre questo notizie poco confortanti circa la con-
clusione del prestito, giungono da Costantinopoli no-
tizie di un grave conflitto tra turchi e drusi.
Ne informa questo dispaccio da Londra:
11 corrispondente del Times, a Costantinopoli, telegrafa in data

20: Da 24 ore si sarebbe impegnato un combattimento che sembra

decisivo contro i drusi che hanno finora conservato la loro posi-
zione sulla collina di Sava.
Le perdite da entrambe le parti sono gravi.

* *

Venizelos si è dato all'opera con tutta quell'energia
che dimostrò nelle difficili occasioni a Creta. Da po-
chissimi giorni, assunto al potere, ha fatto già sentire
ovunque l'influenza sua.

Un telegramma da Atone, 21, dà in proposito le se-
guenti interessanti informazioni:
Il president3 del Consiglio Venizelos ha dichiarato all'assemblea

che il Governo farà ogni sforzo perchò l'opera dell'assemblea rag-

giunga il suo fine, consistente nella revisione delle. disposizioni non
fondamentali dello statuto. 11 Governo inoltre presenterà al voto
de1FassemLlea alcuno misure legislative urgenti, ma non il suo pro-
granuna di ii:'orme, che esporrà invece ad una futura Camera re-

golare.

11 Governo curerà il consolidamento dell'ordine e il ristabilimento
dell'impero della legge e sarà pronto a reprimere qualunque di-
sordine.
Venizelos ha concluso dicendo che l'opera di rigenerazione, che

richiede sforzi di lunghi anni, dà garanzia che la Grecia sarà ele-
mento di pace, ed il Governo contribuirà pure a dissipare i ma-
lintesi per il consolidamento della pace, necessaria a tutti i popoli
di Oriente.

Un altro telegramma da Atene tratteggia la fisono-
mia del nuovo Gabinetto ellenico con le seguenti note
caratteristiche dei membri che lo compongono:
Il ministro delle finanze, Koronilas, proviene dalla diplomazia: fh

console generale a Salonicco, poi ministro a Washington. Egli e3bo
a suo tempo grande parte alla propaganda greca in Macedonia.
Il ministro dell'interno, Repulis, è pubblicista: fu eletto deputato

theotokista e si occupò alla Camera specialmente di questioni finan-
ziarie chiedendo insistentemente riforme su tutta la linea ai Wži
Governi.

11 guardasigilli, DimitrokopuIos, é un'autoritå nel mondo giuridico
greco e professore di diritto nell'Università di Atene.
Notevole la nomina a ministro dei culti di Alexandris, deputato

di Trikkala, perché noto come avversario della Lega militare.
II commercio, dicastero nuovo, che funzionera dal 1° gennaio 1911,

sarà assunto da Benichi, presidente della colonia greca di Alessin-
dria d'Egitto e gran commerciante.
I dicasteri della guerra e della marina sono assunti da Venizelos

stesso assieme agli esteri, Gryparis, ministro a Costantinopoli dal
1900 e diplomatico molto stimato.

* *

L'ultimatum del Gabinetto inglese alla Persia che ha
sollevato poco benevoli commenti, ritenendosi da qual-
che giornale estero quale inizio dello smembramento della
Persia a favore dell'Inghilterra e della Russia edi
danno speciale della Germania, viene invece ora ben
diversamente giudicato a Berlino, come si rileva da un
dispaccio da quella città, così concepito:
La Nota del Gabinetto di San Giacomo alla Persia è qui a Berlino

accolta con simpatia, e non è punto vero che abbia provocato in-
quietudini, sapendosi che la politica dell'Inghilterra esclude lo smem-
bramento della Persia ed esclude qualsiasi attentato agli interessi
tedeschi, che sono puramente di ordine economico.

L'Inghilterra si propone soltanto di organizzare un efficace ser-

vizio di polizia, il quale ó condizione necessaria di sicurezza dello
strade commerciali e dello sviluppo dei trafflei nelmezzogiorno della
Persia.

CROl\TACA ITALIA¯bTA

S. M. il Re, volendo dare un'altra prova della sua

augusta benevolenza verso l'impresa artistica di Ve-
nezia e specialmente verso gli organizzatori del padi-
glione britannico, ha acquistato il quadro di Melton
Fisher intitolato : Assorta in un vago pensiero, quadro
che S. M. Ja Regina aveva in particolar modo notato
durante la sua visita all'Esposizione del 31 agosto.
GH ospiti Alap¡aonesi. -- La Missione militare giapponese,

con a capo il generale Kawamura, ed accompagnata da alcuniuf-
ficiali italiani, si reco ieri mattina al poligono di Tor di Quinto
dove, per ordine del ministro della guerra, il tenente colonnello
Menarini e il capitano Emanuele eseguirono delle prove di tiro senza
proiettile col congegno EM-ME.

Gli esperimenti, eseguiti con un fucile modello 1891 e poi con una
.
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initragliatrice 3Iaxim, riuscirono splendidamento e suscitarono Ti-

vissimo interesso in tutti i componenti la Missiano.

Iersera i nostri ufliciali intervennero a un pranzo offerto loro dal
énerale Kawamura al Palace Hötel.

Comitato internazionale d'igiene. - Ieri l'altro a Pa-

rrgi, come gia abbiamo accennato, si ò riunito plenariamente il Co-
riitato dell'uflicio internazionale d'igiene pubblica.
þa seduta era presieduta dall'ambasciatore di Francia a Roma

.Barrère, delegato francese del Comitato, ed ò stata consacrata tutta
all'epidemia colerica in Italia, sulla quale il direttore generale della
sanità pubblica in Italia on. prof. Santoliquido e il segretario del-

Tuflicio dott. Pottevin, che si o recato a visitare le località calpite
dal morbo, presentarono rapporti assai interessanti.
Alla fine delle loro relazioni il Comitato, dopo avere felicita o la

Amministrazione sanitari:t italiana nella persona del suo direttore

gepera!e, per le misure prese contro la diffusione del flagello, ó

8tato unanime nell'approvare un voto che, in relazione a quello
già formulato nel 1908, di fronte alla progressiva marcia del colora

verso l'Europa occidentale dichiara sembrargli necessario che siano

gyedute le disposizioni della Convenzione sanitaria di Parigi del
1903 prima della prossima estate.
Ecco il testo del telegramma inviato a S. E. il presidente del Con-

siglio Luzzatti:
< S. E. Luzzatti, Presidente del Consiglio dei ministri -- Roma.

L'Ufficio internazionale d'igiene pubblica, riunito nella sua ses-

sione d'autunno, lia preso cognizione, pol tramite del vostro emi-

nente dicottore generale prof. Santoliquido, delle misure applicate
sotto la vostra alta direzione per combattere l'epidemia colerica

manifestatasi in alcune regioni meridionali italiane.
L'asseinbloa ha all'unanituità constatato i buoni ell'etti di tali

misure ed elogiato la previdenza e la illuminata energia, onde il

Governo che presieduto o l'.imininistraziono sanitaria del Regno
hanno dato prova in queste gravi circostanze, e, su mia proposta,
miei colleghi, rendendo omagg:o agli sforzi cosi prontaineute elli-
ei delrAmministrazione sanitaria italiana, mi hanno iucaricato di

trasmettere a V. E. Io loro vive felicitazioni per la parte cosi grande
che il vostro Governo, sotto i vostri illuminati auspici, ha preso alla

protezione della saluto pubblica dell'Europa.
« 11arrere, delegato francese o presidente dell'adunanza ».

Italiani «IUcutero. -- La Colonia italiana o le autorità lo-

cali hanno fatto ottima accoglienza alla R. nave Dansan, giunta
l'altrieri a Salonicco.
L'altra sers 11 reggente il consolato generale d'Italia o!!erse al

comandanto o agli ufliciali della Dausan un banchetto, a cui pre-
sero parte anclio 11 Vali e le principali autorità civili o niilitari.

11 reggente annunzio 1 intendimento del Governo italiano di in-

1ansificare i servizrur navigazione tra l'Italia o Salonieco. Quo-
sta notizia fu accolta con viva soddisfazione delle autorità locali.

Iermattina il comandante della Bausan, accompagnato da al-

cuni utliciali, visi o le principali istituzioni italiane, esprimendo il
vivo suo coinpiacimento.
La Bausan parti nel pomeriggio di ieri alla volta di Corfú.

La salute ganhhilca in inoma. - L'Ullicio municipalo di
igiene ha ieri sera comunicato 11 seguente bollettino: Nessun caso

nuovo nelle ultiino 24 oce; dello ice donne in condizioni gravi che
si trovavano al lazzaretto, una o ancora viva. Le altre duo sono

morte. Ena di osa quella di via in Caterina, oltre all'infezione

colerica aveva anche una polmonito crupale o l'altra, quella del

Vicolo della Caffarella, aveva anche una cirnosi epatica. I contuma-
Ciati stanno tutti Len,.

Convegno agrario. - 11 Comitata nazionale per la mutua-

lità agraria, di cui fu presidente l'attuale ministro di agricoltura
industria o commercio, ha deliberato di tenero il 6 novembro in

Reggio Emilia un grande convegno di c ittedratici ambulanti o di

rappresentant.i di enti cooperativi dolfItalia settantrionalo.

capo dell'Italia agricole e segretario del Comitato : egli svolgerà

il tema: « Organizzazione e funzionamento delle mutue agrario o

critori generali per una legge a loro 11tvore ».

A tale convegno altri ne seguiranno per l'Italia centrale e pel
Mezzogiorno come preparazione al Congresso nazionale del 1911.

Il colera nelle Provincie. -- Dalla mezzanotto del 10 a

quella del 20 corrento sono pervenute le seguenti denuncie :
Provincia di Bari:

Nessun caso e nessun decesso in tutta la Provincia.
In provincia di Campobasso:
Ad Isernia nessun caso e un decesso dei colpiti nel giorni pre-

cedenti.

In provincia di Caserta:
Ad Aversa (manicomio) sette casi di cui o in corso l'accerta-

mento batteriologico o quattro decessi dei colpiti nei giorm pro-
cedenti - a Formia un caso di cui o in corso l'accertainento

b ueriologico ed nu decosso --- a Grieignano d'Ave"sa un caso di

cui o in corso l' ocertamento batterioloµi on un di cesso - a Ma 1-

daloni nessan caso e cinque deressi dei colpitineigiorniprocedenti
-- a Sin Cipriano d'Aversa un caso di eut à in corso l'accerta-

mento batteriologico ed un decesso.

In provincia di Foggia:
Nessun caso e nessun decesso in tutta la Provincia.

n prov uci di Girgent.:
A Girgenti un caso di cui o in coce>l'aceertainento baite:iologico

e nessun decesso.

In provincia di Lecce :

A Mesagne un caso di cui ò in corso l'accertamento batteriolo-

gico e nessun deeesso.

A Tricase un caso, di cui e in corso l areertamento batteri a-

gico, e nessun decesso.

In provincia di Messina :

A Santo Stefano di Camastra un caso accorlato batteriolo;ica-
mento e nessun decesso.

In provincia di Napoli:
A Napoli (città) sei casi, di cui uno accertato batteriologicam nie

e due decessi - a Napoli (manicomio) un caso, di cui o in corso

l'accertamento batteriologico e nessna decesso ---- a Castellanunare

di stabia tre casi, di cul o in corso l'accortamento batteriolocke. ed
un decesso.

In provincia di Salerno:

Nessun caso e nessun decessa in tutta la Provincia.

In provincia di Trapani:
A Trapani (porto, sulla goletta Peppino) na caso accertato Lati -

riologicamente e nessun decesco.

Alle donuncie sopra menzionato devonsi aggiungere lo seguenti,

pervenuto dopo la pubblicazione del bollettino riferibile al 10 cor-

rente :

In provincia di Lecce :

A Massafra tre casi, dei quali uno accertato batteriologicamente,
o due poi quali o in corso l'accertamento battoriologico, ed un de-

cesso -- a San Pier Vernotico un caso aceertito batteriologicamente
e nessun decesso.

In provincia di Bari:
A Hiscoglio tro casi ace,rtati Laueriologiennente e due deemsË

Dei casi denunciati in procedenza, pei quali era in eneso l'accer-

tamento batteriologico, risult > posiivo un caso a Torre Annun-

ziain; risultarono negativi uu casa a Torra Anunnziata ed uno :.

Mercato San Severino.

fy Il Ministero dell intorno conmnica la seguente notillenziono

diramata ai Governi esteli suH'an lamento del colera nel lieano:
Facendo seguito alla procedente notificazione del giorno 13 cor-

renta ed a sensi della Convenzione di Parigi, partecipo all'E. Y. po
conseguento comunicazione ai Governi aderenti, che a tutto il 10
correnta si sono verificati i seguenti casi di colera asiatico.

P ovincia di Av Eno:

sun decesso.
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Provincia di Bari:
Andria casi 4, decessi 4 - Molfetta casi 7, decessi 2 - Ceglio

casi 1, nessun decesso.
Provincia di Campobasso:
Isernia casi 3, nessun decesso.

Provincia di Caserta:
Acerra casi 3, docessi 2 - Aversa (cittä) casi uno, nessun de-

cessa - Aversa (manicomio) casi 76, decessi 44.
Tali casi si sono verificati in diversi fabbricati del manicomio,

ovo sono ricoverati, in prevalenza, i maniaci sudici e gli agitati.
Alla manifestazione di questi casi seguirono le più rigorose misure
di profilassi, e fra l'altro la messa in contumacia del manicomio, la
suddivisione dello sale, con appositi tramezzi, in ambionti più pic-
coli, allo scopo di poter più agevolmente raggiungere l'isolamento

dei vari gruppi di maniaci, l'invio di unità ospedaliero mobili per
poter sfollare le sezioni colpite, l'invio di sussidi profilattici vari e
di disinfettanti, nonchè la istituzione di una sezione di Jaboratorio,
batteriologico pel pronto accertamento della malattia.
Le nötizie parvoaute nello ultime 24 ore, segnolano una sensibile

diminuzione.
Cancello Arnone casi 3, decessi 1

-- Formia casi 1, decessi 1-
Carinola casi uno, nessun dec3sso - Gaeta casi 24 nessun decesso
- Grazzanise casi I, nessun decesso - Maddaloni casi 2l, decessi

10 - Minturno casi 2, decessi l - Santa Maria la Fossa casi l,
decessi 1 - Caserta casi I, decessi 1.
Provincia di Foggia:
Corignola casi I, decessi 1.

Provincia di Napoli: r

Napoli (città) casi 53, decessi 33 - Napoli (manicomio) casi 3,
nessun docesso - Mragola casi 8, decessi I.

Arzano casi 1, nessun decesso - Barra casi 4, decessi I - Cai-
vano casi 1, nessun decesso - Cardito casi 1, nessun decesso -

Castellammare di Stabia casi 8, decessi 3 - Cercola casi 1, nessun
decesso - Giugliano casi 1, nessun decesso - Lettero casi 2, de-
cessi 1 - Monte di Procida casi 4, nessun decesso - Resina casi

l, nessun decesso - Sorrento casi 1, nessun decesso - San Gio-

vanni a Teduccio casi 1, decessi l - Torra del Greco casi 2, nes-
sua decesso - Vico Equense casi 1, nessun decesso - Ponticelli
casi 1, decessi l - Pozzuoli casi 3, decessi 2 - Forio d'Ischia

casi 1, decessi 1 - Torre Annunziata casi 1, nessun decesso.

Provincia di Salerno:

Metcato Sán Severino casi 5, nessun decesso - Pellezzano casi
1, nessun decesso - Salerno casi 3, docessi 2 - Vietri sul Maro

casi 1, nessun decesso.
Provincia di Roma :

Roina casi 4, decessi uno - Terracina casi 3, decessi 2.
Devo far notare all'E. V. c'1e i casi manifestatisi nella maggior

parte del Comuni sopraindicati devonsi con certezza ascrivere alla

categoria di quelli di importazione, potendosi esaludero la forma-

zione di fo3olaio.
Pol ministro: Lutrario.

Maritaa militare. - La R. navo sterope ó partita da Aden

per Mogadiscio il 20 core.

Harlina mercantlic. -- 11 postalo Istria,, de'I t Sacietà nazio.
nale, à partito da Baalbay par Hong-Kong. - 11 Po, della stessaSo·

cietà, à partito da Adon per Massaua.

TELEGR,KIME2dEI

(Agenzia £4t.efan

LISBONA, 21.-- Il ministro dell'interno o ritornato a Lisbona.

Alla partenza da Coimbra la popolazione gli ha fat to una ova-

zione.

L'ex presidente del Consiglio, Texeira de Souza, dichiara che con-
sidera il partito rigeneratore come sciolto e che egli si ritira mo-

mentaneamente dalla vita politica, consigliando i suoi partigiani
ad aderiro lealmente al nuovo regime.
ATENE, 21. -- Il Governo farh stasara all'assemblea una dichia-

razione sulla necessità di abbreviare i lavori dell'assemblea stessa,
di ristabilire l'ordine e di procedere alla riorganizzazione interna.
STOCCOLMA, 21. -- Il premio Nübel por la medicina di fra2chi

! 103,303 à stato conferito al professoca di fisiologia dell'Universita
di Heidelberg Albrecht Kossel.
TOLONE, 21. -- Nuovi atti di sabotaggio furono commessi sulla

P. L. M.

Vennero collocati dei massi sulle rotaie; qualcuno pesava 330 kg.
Presso Saint Maximin fu deteriorato un ago dello scambio.
CASABLANCA, 21. - La situazione a Tadla essando migliorata
il generale Monnier ha deciso lo sgombro dolla regione da parte,
delle truppe francesi.
COPENAGHEN, 21. - Il ministro di Danimarca a Vianna e Romo

Bernhoff è stato nominato capo dl dipartimento degli afiari esteri.
Il ministro di Danimarca a Cristiania, Gravenkop-Castenskiold, ó

stato nominato ministro a Vienna o a Roma.
KEY WEST', 21. - Il yacht Forward ò ritornato col resto dei

passeggeri del Luisiana naufragato.
LIMA, 21. - Il Gabinetto si à dimesso.
PAlUGI, 21. - Stasera alle ore sette una bomba è stata lanciata

nella casa al quai Orsay, 100. Non si ò avuto a deplorare alcuna
disgt·azia di persone. I da ini materiali non sono rilevanti.
L'immobile appartiene al deputato Alasseur.
BELGRADO, 21. - Ecco il bollettino pubblicato alle oro 4 pom.

sulle condizioni di salute del principe ereditario: « Stato generale
immutato. I 'informo ritione 11 nutrimento. Temperatura 38†. Polso
116. Abbastanza buono. Respirazione 36.

PARIGI, 21. - La casa al quai d'Orsay ove stasera è stata lan-
ciata una bomba o situata all'angolo della via con il campo di Marto.
Essa appartiene al deputato Alasseur.

L'ordegno o scoppiato su un piccolo balcone che dà sull'appar-
tamento del dott. Poissot. Questi era assente al momento dell'esplo.
sione. I voiri delle finestre sono andati in frantumi. Alcune gabbio
di uccelli che si trovavano sul balcone sono state frantumate, ma

gli uccelli sono rimasti i!Ief i.
11 balcone sul quale ò stato gettato l'ordegno è situato sull t fac-

ciata della casa che prospetta il campo di Marte. La casa è circon-
data da una cancellata coperta di edera.
Si ritiene che l'autore dell'attentato abbia scavaleato la can-

cel!ato per potersi avvicinare al balcone o lanciare poi la bomba.
Fra i frammenti d ai vetri sono stati rinvenuti brandelli di stoppa.
Il commissario di polizia e il personale del laboratorio chimico si

trovano sul posto. Le prime constatazioni fanno ritenere che l'or-
degno sia identico a quello deposto nella casa abitata da Massard.
CHARLEVILI E, 21. - Presso la stazione di Vouziers sulla linea

da Vouziers a Amague ó stata trovata da alcuni operai una scatola
di latt:1. Sulla scatola era la seguente iscrizione: « Operai non toc-
cate! Esplosivo ».
E stata aperta un'inchiesta. La scatola, che misura 10 centimetri

di altezza per i di larghezza, pesa chilogrammi 1.400 ed à provvi-
sta di miccia.

PARIGI, 31. - Alesseur, deputato di Glens, proprietario della casa

ove stasera à stata lanciata una bomba, abila la casa stessa insieme
col fratello, cho é imprenditoro di lavori pubblici. I fratelli Alas-
sour sono stati appaltatori di lavori di sterro in occasione della pa-
vimentazione della rue de l'Opera e di parte dell'avenuo Saint
Germain. Si sarebbe percio potuto credero che esistesse qualche
rapporto tra l'esplosione di stasera ed il recento sciopero dei mu-
ratori.

Il fratello del deputato Alasseur, a cui 0 Stata esposta l'idea, ha
dichiarato che, a suo avviso, l'ipotesi non è attendibile poichò tanto
suo fratello, quanto lui, si sono ritirati dagli affari da più di
20 anni e non hanno più relazioni con l'industria edilizia.
Non si crede neppure che l'attentato possa essere stato causato
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dallõ ided politiche del deputato -di Giëns. Sembi•a piuttosto che
soltanto il caso abbia condotto l'autore de1Pattentato alla casa del
quài d'Oi·say.
11 deputato Alasseur ð presentemente assente da Parigi.
BELGRADO, 22. - II bollettino di. átanotte sullo etato di salute

del Pèincipe ereditario dice :

L'infermo prende un po' più di liquido. La temperatura di tutt'a
la gíornata non raggiunse 39°. Pulsazioni tra 102 e 112, migliori e
più costanti.

PARIGI, 22. - 11 dott. Poissot, sul cui balcone scoppio la bomba
del quai d'Orsay, non aveva ricevuto alcuna lettera di minaccia e

non sa spiegarsi l'attentato.
Si nota che al disopra dell'appartamento del dott. Poissot abita

Barbe, capo ufficio della Compagnia dell'Ovest-Stato.
LISBONA, 22. - Il Consiglio dei ministri ha approvato il testo di

un decreto che sospende gli onorati al vescovd di Beja e rinvia il

prelato dinanzi al tribunale sotto l'imputazione di abbandono del
suo vescovado senza autorizzazione.
VIENNÀ, 22.- La Banca austrb-ungarica ha elevato il tasso dello

econto al 5 Og0.
LONDRA, 22. - Processo Crippen. - La sala è gremita poiché

si attende la fine del processo nel pomeriggio, e l'interesse delpub-
blico A vivissimo.
Il procuratore della Corona, Muir, nella sua requisitoria finale,

prima che 11 giudÏce faccia l'esame delle testimonianze, inkistá nel
rilevare che la pubblica acousa ha dimostrato essere fuori di ogni
dubbio ragionevole che i resti tronátt nelia' cantitia erano quelli
' della bella Elmore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

21 ottobre 1910.

. L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi
.. 750.2.

Termometro centigrado al nord............. 18.0.

Tensione del vapore, inmm................. 11.44.

Umidità relativa a mezzodi
....... 75.

Vento a mezzodi
..... SE.

Velocita in km.
..... 10.

Stato del cielo a mezzodi ......... coperto.
massimo 18.7.

Termometro centigrado.. ..........

minimo 12.8.

Pioggia .. ....... 13.6.

21 ottobre 1910.

In Europa: pressione massima di 774 sul mar Bianco, minima di
752 sul mar Ligure.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora ovunque d sceso, fino a

7 mm. sulle coste toscane; temperatura prevalentemente aumen-

tata ; venti forti del 1° e 2° quadrante in val Padana; pioggie o
temporali al nord, versante tirrenico, Marche, Puglie e isole.

Barometro: massimo a 760 in Sicilia, minimo a 752 in Liguria.
Probabilità: venti moderati o forti del l°e 2° quadrante al nord;

vari in Sardegna, meridionali altrove; cielo generalmente nuvoloso
con piogge; Tirreno mosso od agitato.
N. B. - A ore 14 112 & stato telegrafato ai sematori del Tirreno di

alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufBcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 ottobre 1910.

STATO STATO .TEMPER&TURA
STAZIONI procedente

del cielo del mare Massima nima
ore 8 ore 8 nellp

, ,
pro

Porto Maurizio ... S. coperto calmo 18 5 12 1
Genova........... piovoso calmo 19 6 13 4
Spezia ............ coperto legg. mosso 16 0 10 8
Cuneo ........... plovoso - 21 7 13 3
Torino ........... piovoso - 12 8 8 8
Alessandria....... plovoso - 16 1 0 2
Novara ........... provoso - 17 6 7 6
Domodossola...... provoso - 12 3 4 5
Pavia ............ P10TOB0 - 15 1 9 2
Milano............ p1ovoso - 15 0 10 5
Como ............ Pl0TOSO - 12 0 8 0
Sandrio........... P107080 - 11 1 8 8
Bergamo ......... - - I - -

Brescia ........... coperto - 15 3 8 6
Cremona ......... p10Voso - 14 9 10 7
Mantova ......... 1¡, ooperto - 14 6 10 8
Verona........... coperto 15 6 12 3
Belluno ....... .. ooperto - 13 0 8 0
dine ............ p1ovoso - 14 9 10 7
Treviso........... -

- - -

Venezia........... coperto mosso 16 0 11 4
Padova ........... P10TOBO - 16 3 11 1
Rovigo ........ .. p1ovoso - 18 0 8 0
Piacenza ......... plovoso - 14 8 7 3
Parma ........... nebbioso

- 12 9 9 2
Reggio Emilia .... coperto - 13 4 8 2
Mo,dena ......,... nebbioso - 15 2 8 2
Ferrara .......... coperto - 16 4 7 2
Bologna ......... coperto - 15 9 8 7
Ravenna ......... - -

Forli ............. coperto - 15 2 7 8
Pesaro ........... coperto legg mosso 18 0 9 4
Ancona........... 3/4 coperto calmo 19 0 14 0
Urbino ........... coper‡o - 15 3 9 2
Macerata ........ coperto - 16 5 11 3
Ascoli Picono..... -

Perugia .......... coperto - 15 0 8 4
Camerino......... */4 ooperto - 17 0 0 0
Lucca............. piovoso - 12 8 9 8
Pisa.............. coperto - 16 6 8 9Livorno...........· eoperto mcsso 17 5 10 0
Firenze.......... coperto - 16 8 8 9
Arezzo ........... coperto - 17 6 9 4
Siena ............ coperto - 16 3 9 2Grosseto.......... Bj, coperto 19 .5 10 2Roma ............ ooperto 18 y ig gTeramo .......... coperto - 18 4 9 0Chieti ............ ooperto - 16 8 11 3Aquila ........... coperto - 15 2 7 IAgnone .......... coperto - 14 ß 8 5Foggia .... ...... coperto - 21 0 10 0Bari.............. I coperto calmo 19 0 11 6Lecce ............ = oopeño - 20 3 18 3Caserta .......... s

, ooperto - 20 3 11 8Napoli ........... coperto calmo 18 3 12 7Benevento........ coperto - 19 2 10 8Avellino.......... coperto - 16 0 6 2Caggiano ....•••• nebbioso
- 15 4 8 4Potenza .......... s|4 coperto - 15 4 8 3Cosenza .......... 1¡, copeno - 20 5 10 0

Re gio labria. 1/2 coperto - 22 7 7 5
T Pra ...... • coperto calmo 23 3 16 0

reoperto le osso O 00
Mess 1/ coperto calmo 2 8 13 8
Siracusa i

coperto callno 22 6 12 6
Cagliari a

coperto calmo 21 0 14 0
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